d.lgs. n. 50 del 2016

ambito di applicazione e soggetti
Art. 1 
     Oggetto e ambito di applicazione
  1. Il presente codice  disciplina  i  contratti  di  appalto  e  di

concessione  delle  amministrazioni  aggiudicatrici  e   degli   enti

aggiudicatori aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi, forniture,

lavori e opere, nonchè i concorsi pubblici di progettazione. 
  2. Le disposizioni del  presente  codice  si  applicano,  altresì,

all'aggiudicazione dei seguenti contratti:
 a) appalti di lavori, di importo superiore ad 1  milione  di  euro,

sovvenzionati direttamente in misura superiore al  50  per  cento  da

amministrazioni  aggiudicatrici,  nel  caso  in  cui   tali   appalti

comportino una delle seguenti attività: 
omissis 

c) lavori pubblici affidati dai concessionari  di  lavori  pubblici

che non sono amministrazioni aggiudicatrici; 
  d) lavori pubblici affidati dai concessionari  di  servizi,  quando

essi sono strettamente strumentali alla gestione del  servizio  e  le

opere  pubbliche   diventano   di   proprietà   dell'amministrazione aggiudicatrice; 
 e) lavori pubblici da realizzarsi  da  parte  di  soggetti  privati,

titolari di permesso di costruire o di un altro  titolo  abilitativo,

che  assumono  in   via   diretta   l'esecuzione   delle   opere   di urbanizzazione ...
omissis 

4. Le amministrazioni aggiudicatrici che concedono  le  sovvenzioni

di cui al comma 2, lettere a) e  b),  assicurano  il  rispetto  delle

disposizioni del presente codice...

5. Il provvedimento che concede il contributo di cui  al  comma  2,

lettere a) e b), deve porre come condizione il rispetto, da parte del

soggetto beneficiario, delle disposizioni del presente codice ...

omissis
 Art. 3 

Definizioni
  1. Ai fini del presente codice si intende per: 
  a)  «amministrazioni  aggiudicatrici»,  le  amministrazioni   dello

Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri  enti  pubblici  non

economici;  gli  organismi  di  diritto  pubblico;  le  associazioni,

unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti; 
omissis
d) «organismi di diritto pubblico», qualsiasi organismo,  anche  in

forma  societaria, ...: 
  1) istituito per soddisfare specificatamente esigenze di  interesse

generale, aventi carattere non industriale o commerciale; 
  2) dotato di personalità giuridica; 
  3) la cui attività sia  finanziata  in  modo  maggioritario  dallo

Stato, dagli enti pubblici  territoriali  o  da  altri  organismi  di

diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo  di

questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione  o

di vigilanza sia costituito da membri dei quali più della  metà  è

designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali  o  da  altri
organismi di diritto pubblico. 
omissis
e) «enti aggiudicatori»,  ...

1) ... gli enti che: 
  1.1. sono amministrazioni aggiudicatrici o  imprese  pubbliche  che

svolgono una delle attività di cui agli articoli da 115 a 121; 
  1.2. pur non essendo  amministrazioni  aggiudicatrici  nè  imprese

pubbliche, esercitano una o più attività tra  quelle  di  cui  agli

articoli da 115 a 121 e operano  in  virtù  di  diritti  speciali  o

esclusivi concessi loro dall'autorità competente; 
  2) ... gli enti che svolgono una delle

attività di cui all'allegato II ed aggiudicano una  concessione  per

lo svolgimento di una di tali attività ...;   
i) «centrale di committenza», un'amministrazione  aggiudicatrice  o

un ente aggiudicatore che forniscono  attività  di  centralizzazione

delle  committenze  e,  se  del  caso,   attività   di   committenza

ausiliarie; 
  l) «attività di centralizzazione delle committenze», le  attività

svolte su base permanente, riguardanti: 
  1) l'acquisizione di  forniture  o  servizi  destinati  a  stazioni appaltanti; 
  2) l'aggiudicazione di appalti o la conclusione di  accordi  quadro
per lavori, forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti; 
omissis
n) «soggetto aggregatore»,  le  centrali  di  committenza  iscritte

nell'elenco  istituito  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma  1,   del

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;  

 o) «stazione appaltante», le amministrazioni aggiudicatrici di  cui
alla lettera a), gli enti aggiudicatori di cui alla  lettera  e),  i

soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e  gli  altri  soggetti
aggiudicatori di cui alla lettera g); 
omissis
Art. 37
        Aggregazioni e centralizzazione delle committenze
  1. Le stazioni appaltanti ... possono procedere direttamente e       autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di  lavori  di  importo  inferiore  a  150.000  euro,  ... Per effettuare procedure di  importo  superiore alle soglie indicate al periodo precedente,  le  stazioni  appaltanti devono essere in possesso della necessaria  qualificazione ai  sensi dell'articolo 38. 
  omissis
  3.  Le  stazioni  appaltanti  non  in  possesso  della   necessaria

qualificazione di cui all'articolo 38 procedono  all'acquisizione  di

forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di  committenza,

ovvero mediante aggregazione  con  una  o  più  stazioni  appaltanti

aventi la necessaria qualifica. 
  4. Se  la  stazione  appaltante  è  un  comune  non  capoluogo  di

provincia, ... procede secondo una delle seguenti modalità: 
  a)  ricorrendo  a  una  centrale  di  committenza  o   a   soggetti

aggregatori qualificati; 
  b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali

di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi in  centrali  di

committenza nelle forme previste dall'ordinamento. 
  c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita  presso  le

province, le città metropolitane ovvero gli enti di  area  vasta  ai

sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
  omissis
  7. Le centrali di committenza possono: 
  a) aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto

delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori; 
  b)  stipulare  accordi  quadro,  ai  quali  le  stazioni  appaltanti

qualificate  possono  ricorrere  per  l'aggiudicazione   dei   propri appalti; 
  c) gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici. 
 omissis
  9. La stazione  appaltante,  nell'ambito  delle  procedure  gestite

dalla centrale di committenza di cui fa parte,  è  responsabile  del

rispetto del presente codice per le attività  ad  essa  direttamente

imputabili. La centrale  di  committenza  che  svolge  esclusivamente

attività di centralizzazione  delle  procedure  di  affidamento  per

conto di altre amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori è

tenuta al rispetto delle disposizioni di cui al presente codice e  ne

è direttamente responsabile. 
  10. Due  o  più  stazioni  appaltanti  che  decidono  di  eseguire

congiuntamente  appalti  e  concessioni  specifici  e  che  sono   in

possesso, anche cumulativamente, delle necessarie  qualificazioni  in

rapporto  al  valore   dell'appalto   o   della   concessione,   sono

responsabili in solido dell'adempimento degli obblighi derivanti  dal

presente  codice.  Le  stazioni  appaltanti  provvedono  altresì  ad

individuare un unico responsabile del procedimento in comune  tra  le

stesse,  per  ciascuna  procedura,  nell'atto  con  il  quale   hanno

convenuto la forma di aggregazione in centrale di committenza di  cui

al comma 4 o il ricorso alla centrale di committenza. Si applicano le

disposizioni di cui all'articolo 31 (“Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni”). 
omissis
Art. 5 

Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti  e amministrazioni aggiudicatrici nell'ambito del settore pubblico
  1. Una concessione o un appalto pubblico, nei  settori  ordinari  o

speciali, aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice  o  da  un

ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico  o  di

diritto privato, non rientra nell'ambito di applicazione del presente

codice quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
  a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercita

sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello

esercitato sui propri servizi; 
  b) oltre l'80 per cento delle  attività  della  persona  giuridica

controllata è effettuata  nello  svolgimento  dei  compiti  ad  essa

affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante, o da  altre

persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice,  o

da un ente aggiudicatore di cui trattasi; 
  c)  nella  persona  giuridica  controllata   non   vi   è   alcuna

partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme  di

partecipazione  di  capitali  privati  le  quali   non   comportano

controllo o potere di veto ...,  che  non   esercitano   un'influenza

determinante sulla persona giuridica controllata. 
  2.  Un'amministrazione  aggiudicatrice  o  un  ente   aggiudicatore

esercita su una persona  giuridica  un  controllo  analogo  a  quello

esercitato sui propri servizi ai  sensi  del  comma  1,  lettera  a),

qualora essa eserciti un'influenza determinante sia  sugli  obiettivi

strategici che sulle decisioni significative della persona  giuridica

controllata. Tale controllo  può  anche  essere  esercitato  da  una

persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo  stesso  modo
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. 
omissis
9. Nei casi in cui le norme vigenti consentono la  costituzione  di

società miste per la realizzazione e gestione di un'opera pubblica o

per l'organizzazione e  la  gestione  di  un  servizio  di  interesse

generale, la scelta  del  socio  privato  avviene  con  procedure  di
evidenza pubblica. 

(seguono norme su specifici casi di esclusione dell'applicazione del Codice)
Art. 8 

Esclusione di attività direttamente esposte alla concorrenza
  1.  Gli  appalti  ...,  i  concorsi  di

progettazione organizzati per il  perseguimento  di  tale  attività,

nonchè le concessioni aggiudicate da enti  aggiudicatori  non  sono

soggetti al presente codice se l'attività  è  direttamente  esposta
alla concorrenza su mercati liberamente accessibili ... La
valutazione dell'esposizione alla concorrenza ai  fini  del  presente

codice viene effettuata dalla Commissione europea, tenendo conto  del

mercato delle attività in questione e del mercato  geografico di riferimento, ...
omissis: seguono disposizioni procedurali relative alla disposizione con cui la Commissione europea sottrae la procedura di scelta all'evidenza pubblica.
Art. 9 

Contratti di servizi aggiudicati in base ad un diritto esclusivo
  1. Le disposizioni del presente codice ... non  si  applicano  agli  appalti  pubblici  di servizi aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice ...

in base a un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in  virtù  di

disposizioni  legislative   o   regolamentari   o   di   disposizioni

amministrative pubblicate che siano compatibili con il  Trattato  sul
funzionamento dell'Unione europea. 
 2. Il presente codice non si applica alle  concessioni  di  servizi

aggiudicate  ...  in base  a  un diritto esclusivo.
omissis
(art. 3, lett. lll): «diritto  esclusivo»,  il  diritto  concesso  da  un'autorità

competente mediante una disposizione legislativa  o  regolamentare  o

disposizione amministrativa pubblicata compatibile  con  i  Trattati,

avente  l'effetto  di  riservare  a  un  unico  operatore   economico

l'esercizio di  un'attività  e  di  incidere  sostanzialmente  sulla

capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività).
omissis
Art. 213 

Autorità nazionale anticorruzione
  1. La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici e l'attività

di regolazione degli stessi, sono attribuiti, nei  limiti  di  quanto

stabilito dal presente codice, all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), 
... che agisce anche al fine di prevenire  e  contrastare  illegalità  e corruzione. 
  2. L'ANAC, attraverso  linee  guida,  bandi-tipo,  capitolati-tipo,

contratti-tipo ed altri strumenti di regolazione flessibile, comunque

denominati, garantisce la promozione dell'efficienza, della  qualità

dell'attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche

facilitando  lo  scambio  di  informazioni  e  la   omogeneità   dei

procedimenti amministrativi. e favorisce lo  sviluppo  delle  migliori

pratiche.  Trasmette  alle  Camere,  immediatamente  dopo   la   loro

adozione, gli atti  di  regolazione  e  gli  altri  atti  di  cui  al

precedente periodo, ritenuti  maggiormente  rilevanti  in  termini  di

impatto,  per   numero   di   operatori   potenzialmente   coinvolti,

riconducibilità  a  fattispecie  criminose,  situazioni  anomale   o

comunque sintomatiche di condotte illecite da  parte  delle  stazioni

appaltanti. Resta ferma l'impugnabilità delle decisioni e degli atti assunti 

dall'ANAC innanzi ai competenti organi di giustizia amministrativa ...
  3. Nell'ambito dei poteri ad essa attribuiti, l'Autorità: 
  a) vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale,  di

lavori, servizi e  forniture  nei  settori  ordinari  e  nei  settori

speciali e sui contratti secretati o che esigono  particolari  misure di sicurezza ...,  nonchè  sui  contratti  esclusi dall'ambito di applicazione del codice; 
 b) vigila affinchè sia garantita l'economicità dell'esecuzione dei contratti  pubblici e accerta che dalla stessa non derivi pregiudizio per il pubblico erario; 
 c) segnala al Governo e al Parlamento, con apposito atto, fenomeni particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione  distorta

della normativa di settore; 
  d) formula al Governo proposte in ordine a modifiche occorrenti  in

relazione alla normativa vigente di settore; 
  e) predispone e invia al Governo e  al  Parlamento  la  relazione 
... annuale sull'attività svolta, evidenziando  le

disfunzioni riscontrate nell'esercizio delle proprie funzioni; 
  f)  vigila  sul  sistema  di  qualificazione  degli  esecutori  dei

contratti pubblici di lavori ed esercita i correlati poteri sanzionatori; 
  g) vigila sul  divieto  di  affidamento  dei  contratti  attraverso

procedure diverse rispetto a quelle ordinarie ed opera  un  controllo

sulla corretta applicazione della  specifica  disciplina  derogatoria

prevista per i casi di somma urgenza e di protezione  civile ...; 
  h) per affidamenti di particolare interesse,  svolge  attività  di

vigilanza collaborativa,  attuata  previa  stipula  di  protocolli  di

intesa  con  le  stazioni  appaltanti  richiedenti,   finalizzata   a

supportare  le  medesime   nella   predisposizione   degli   atti   e

nell'attività di gestione dell'intera procedura di gara; 
 omissis 
    5.  Nell'ambito  dello   svolgimento   della   propria   attività,

l'Autorità può disporre ispezioni, anche su richiesta  motivata  di

chiunque  ne  abbia  interesse,   avvalendosi   eventualmente   della

collaborazione di altri organi dello Stato, nonchè  dell'ausilio  del

Corpo della Guardia  di  Finanza,  che  esegue  le  verifiche  e  gli accertamenti 

richiesti agendo  con  i  poteri  di  indagine  ad  esso attribuiti ...
  6.  Qualora  accerti  l'esistenza  di  irregolarità,   l'Autorità

trasmette gli atti e i propri rilievi agli organi di controllo e,  se

le irregolarità hanno  rilevanza  penale,  alle  competenti  Procure

della Repubblica. Qualora accerti che dalla esecuzione dei  contratti

pubblici derivi pregiudizio per il pubblico  erario,  gli  atti  e  i

rilievi sono trasmessi anche ai soggetti interessati e  alla  Procura

generale della Corte dei conti. 
 omissis
  8. ... l'Autorità  gestisce  la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, 

nella quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisite per competenza

tramite  i  propri  sistemi  informatizzati,  tutte  le  informazioni

contenute nelle banche dati esistenti, anche a livello  territoriale,

onde garantire accessibilità unificata, trasparenza,  pubblicità  e

tracciabilità  delle  procedure  di  gara  e  delle  fasi   a   essa

prodromiche e successive ...
  omissis
  10. L'Autorità gestisce il Casellario informatico  dei  contratti

pubblici  di  lavori,   servizi   e   forniture, ... contenente tutte le notizie, 

le informazioni e i dati relativi agli operatori economici  ...

omissis
    13. ... l'Autorità   ha   il   potere   di   irrogare   sanzioni

amministrative pecuniarie nei confronti dei soggetti che rifiutano od

omettono, senza giustificato motivo, di fornire le informazioni o  di

esibire i documenti richiesti dalla  stessa  e  nei  confronti  degli

operatori economici che non ottemperano alla richiesta della stazione

appaltante o dell'ente aggiudicatore di comprovare  il  possesso  dei

requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento,  entro  il

limite minimo di euro 250 e il limite massimo  di  euro  25.000.  Nei

confronti dei soggetti che, a fronte della richiesta di informazioni o

di  esibizione  di  documenti  da  parte  dell'Autorità   forniscono

informazioni o esibiscono documenti non  veritieri,  e  nei  confronti

degli operatori economici che forniscono alle stazioni  appaltanti  o

agli enti aggiudicatori o agli  organismi  di  attestazione,  dati  o

documenti  non  veritieri  circa  il  possesso   dei   requisiti   di

qualificazione, fatta salva l'eventuale sanzione penale,  l'Autorità

ha il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie entro  il

limite minimo di euro 500 e il limite massimo  di  euro  50.000.  Con

propri atti l'Autorità disciplina i procedimenti sanzionatori di sua competenza. 
  omissis
fattispecie contrattuali
art. 3

Definizioni 
dd) «contratti» o «contratti pubblici», i contratti di appalto o di

concessione  aventi  per  oggetto  l'acquisizione  di  servizi  o  di

forniture, ovvero l'esecuzione di opere o  lavori,  posti  in  essere
dalle stazioni appaltanti; 
omissis
  ii) «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per

iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno  o  più  operatori

economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di

prodotti e la prestazione di servizi; 
  ll)  «appalti  pubblici  di  lavori»,  i  contratti  stipulati  per

iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno  o  più  operatori

economici aventi per oggetto: 
  1) l'esecuzione di lavori relativi a una delle  attività  di  cui all'allegato I; 
  2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera; 
  3)   la   realizzazione,   con qualsiasi   mezzo,   di   un'opera

corrispondente   alle   esigenze   specificate   dall'amministrazione

aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore  che  esercita  un'influenza
determinante sul tipo o sulla progettazione dell'opera; 
omissis
  ss) «appalti pubblici di servizi»,  i  contratti  tra  una  o  più

stazioni appaltanti e uno  o  più  soggetti  economici,  aventi  per oggetto 

la prestazione di servizi  diversi  da  quelli  di  cui  alla lettera ll);
tt) «appalti pubblici di forniture», i contratti  tra  una  o  più

stazioni appaltanti e  uno  o  più  soggetti  economici  aventi  per

oggetto  l'acquisto,  la  locazione  finanziaria,  la   locazione   o

l'acquisto a  riscatto,  con  o  senza  opzione  per  l'acquisto,  di

prodotti.  Un  appalto  di  forniture  può   includere,   a   titolo
accessorio, lavori di posa in opera e di installazione; 
omissis
Art. 28
  Contratti misti di appalto
  1. I contratti, nei settori ordinari o nei settori speciali,  o  le

concessioni, che hanno, in ciascun rispettivo ambito, ad oggetto due o

più tipi di prestazioni, sono aggiudicati  secondo  le  disposizioni

applicabili al tipo di appalto che caratterizza l'oggetto  principale

del  contratto  in  questione.  Nel  caso  di  contratti  misti,  che

consistono in parte in servizi ai sensi della parte  II,  titolo  VI,

capo II, e in parte in  altri  servizi,  oppure  in  contratti  misti

comprendenti  in  parte  servizi  e  in  parte  forniture,  l'oggetto

principale è determinato in base al valore stimato più elevato  tra

quelli dei rispettivi servizi o forniture. L'operatore economico  che

concorre alla procedura di affidamento di  un  contratto  misto  deve

possedere i requisiti di qualificazione e  capacità  prescritti  dal

presente  codice  per  ciascuna  prestazione  di   lavori,   servizi,
forniture prevista dal contratto. 
omissis
 5. Nel caso di contratti aventi ad oggetto appalti disciplinati dal

presente codice nonchè appalti  che  non  rientrano  nell'ambito  di

applicazione del medesimo codice, le amministrazioni aggiudicatrici  o  gli  enti  aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare appalti distinti per le parti distinte o  di  aggiudicare un appalto unico ...
omissis
12. Nel caso  degli  appalti  ...  per  cui  è  oggettivamente

impossibile  stabilire  a  quale   attività   siano   principalmente
destinati, le disposizioni applicabili sono determinate come segue: 
omissis
Contratti di partenariato pubblico-privato
Art. 3

Definizioni
 eee) «contratto di partenariato pubblico privato», il  contratto  a

titolo oneroso stipulato  per  iscritto,  con  il  quale  una  o  più

stazioni appaltanti conferiscono a uno o più operatori economici, per

un periodo determinato in  funzione  della  durata  dell'ammortamento

dell'investimento o delle  modalità  di  finanziamento  fissate,  un

complesso   di    attività,    consistenti    nella    realizzazione,

trasformazione, manutenzione e  gestione  operativa  di  un'opera  in

cambio della sua disponibilità, o del suo sfruttamento economico  o

della fornitura  di  un  servizio  connesso  all'utilizzo  dell'opera

stessa, con assunzione di rischio, secondo modalità  individuate  nel
contratto, da parte  dell'operatore ...
omissis
Art. 180 
      Partenariato pubblico privato
  1. Il contratto di partenariato è il contratto a titolo oneroso di

cui all'articolo 3, comma 1, lettera eee). 
  2. Nei contratti di partenariato  pubblico  privato,  i  ricavi  di

gestione dell'operatore economico provengono dal canone  riconosciuto

dall'ente concedente e/o da qualsiasi altra  forma  di  contropartita

economica ricevuta dal  medesimo  operatore  economico,  anche  sotto

forma di introito diretto  della  gestione  del  servizio  ad  utenza

esterna. Il contratto di partenariato può essere utilizzato  dalle

amministrazioni concedenti per qualsiasi tipologia di opera pubblica. 
  3. Nel contratto di partenariato pubblico privato, il  trasferimento

del rischio in capo all'operatore economico comporta l'allocazione  a

quest'ultimo, oltre che del rischio di costruzione, anche del rischio

di  disponibilità  o,  nei  casi  di  attività   redditizia   verso

l'esterno, del rischio di domanda dei servizi resi, per il periodo di

gestione dell'opera ... Il  contenuto  del  contratto  è

definito tra le parti in modo  che  il  recupero  degli  investimenti

effettuati  e  dei  costi  sostenuti  dall'operatore  economico,  per

eseguire il lavoro o  fornire  il  servizio,  dipenda  dall'effettiva

fornitura del servizio o utilizzabilità dell'opera o dal volume  dei

servizi erogati in corrispondenza della domanda e, in ogni caso,  dal

rispetto  dei  livelli  di  qualità  contrattualizzati,  purchè  la

valutazione  avvenga  ex  ante.  Con  il  contratto  di  partenariato

pubblico privato sono altresì disciplinati anche i rischi, incidenti sui corrispettivi, derivanti da fatti  non  imputabili  all'operatore economico. 
4. A fronte della disponibilità  dell'opera  o  della  domanda  di

servizi, l'amministrazione aggiudicatrice può scegliere  di  versare

un canone all'operatore economico, che è proporzionalmente ridotto  o

annullato nei periodi di ridotta o mancata disponibilità dell'opera,
nonchè ridotta o mancata prestazione dei servizi ...
 5. L'amministrazione aggiudicatrice sceglie altresì che,  a  fronte

della disponibilità dell'opera o della  domanda  di  servizi,  venga

corrisposta una diversa utilità economica, comunque pattuita ex ante,

ovvero  rimette  la  remunerazione  del  servizio  allo  sfruttamento

diretto della stessa da parte dell'operatore economico, che  pertanto

si assume il rischio delle fluttuazioni  negative  di  mercato  della
domanda del servizio medesimo. 
 6. L'equilibrio economico finanziario, come  definito  all'articolo

3, comma 1, lettera fff), rappresenta il presupposto per la  corretta
allocazione  dei  rischi  di  cui  al  comma  3. 
omissis
  8. Nella tipologia dei contratti di cui al  comma  1  rientrano  la

finanza di progetto, la concessione di  costruzione  e  gestione,  la

concessione di servizi, la locazione finanziaria di opere  pubbliche,

il  contratto  di  disponibilità  e  qualunque  altra  procedura  di

realizzazione in partenariato di opere o servizi  che  presentino  le
caratteristiche di cui ai commi precedenti. 
Art. 3

Definizioni

 uu)  «concessione  di  lavori»,  un  contratto  a  titolo   oneroso
stipulato per iscritto, in  virtù  del  quale  una  o  più  stazioni

appaltanti affidano l'esecuzione di lavori, ovvero la  progettazione

esecutiva e l'esecuzione,  ovvero  la  progettazione  definitiva,  la

progettazione esecutiva e l'esecuzione di  lavori  ad  uno  o  più

operatori economici, riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente

il diritto di gestire le opere oggetto del contratto o  tale  diritto

accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo  al  concessionario

del rischio operativo legato alla gestione delle opere; 
  vv)  «concessione  di  servizi»,  un  contratto  a  titolo  oneroso

stipulato per iscritto, in  virtù  del  quale  una  o  più  stazioni

appaltanti affidano a uno o più operatori economici la  fornitura  e

la gestione di servizi diversi dall'esecuzione di lavori di cui  alla

lettera ll), riconoscendo a  titolo  di  corrispettivo  unicamente  il

diritto di gestire i servizi oggetto del  contratto  o  tale  diritto

accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo  al  concessionario
del rischio operativo legato alla gestione dei servizi;
omissis
zz) «rischio operativo», il rischio legato alla gestione dei lavori

o dei servizi sul lato della domanda o sul  lato  dell'offerta  o  di

entrambi, trasferito all'operatore economico. Si considera che  

l'operatore economico assuma il rischio operativo nel caso in  cui,

in   condizioni   operative   normali,   per   tali    intendendosi

l'insussistenza di eventi non  prevedibili,  non  sia  garantito  il

recupero degli investimenti effettuati o dei costi sostenuti  per  la

gestione dei lavori o dei servizi oggetto della concessione. La parte

del rischio trasferita all'operatore economico deve comportare una

reale esposizione alle fluttuazioni del mercato,  tale  per  cui  ogni

potenziale perdita stimata subita dall'operatore economico non sia
puramente nominale o trascurabile;  
 aaa) «rischio di costruzione», il rischio  legato  al  ritardo  nei

tempi di consegna,  al  non  rispetto  degli  standard  di  progetto,

all'aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico  nell'opera  e

al mancato completamento dell'opera; 
  bbb) «rischio di disponibilità», il rischio legato alla capacità,

da parte del concessionario, di erogare le  prestazioni  contrattuali

pattuite, sia per volume che per standard di qualità previsti; 
  ccc) «rischio di domanda», il rischio legato ai diversi  volumi  di

domanda del servizio che il concessionario deve soddisfare, ovvero il
rischio legato alla mancanza di utenza e quindi di flussi di cassa; 
omissis
 fff)  «equilibrio  economico  e  finanziario»,   la   contemporanea

presenza delle condizioni di convenienza economica  e  sostenibilità

finanziaria. Per convenienza economica si intende  la  capacità  del

progetto di creare valore nell'arco dell'efficacia del contratto e di

generare  un  livello  di  redditività  adeguato  per  il   capitale

investito; per sostenibilità finanziaria si intende la capacità del

progetto di generare flussi  di  cassa  sufficienti  a  garantire  il
rimborso del finanziamento; 
omissis
Art. 165 

Rischio ed equilibrio economico-finanziario nelle concessioni
  1. Nei contratti di concessione come definiti all'articolo 3, comma

1, lettere uu) e vv), la maggior parte dei  ricavi  di  gestione  del

concessionario proviene dalla vendita dei servizi  resi  al  mercato.

Tali contratti comportano  il  trasferimento  al  concessionario  del

rischio operativo definito dall'articolo  3,  comma  1,  lettera  zz)

riferito alla possibilità che, in condizioni operative  normali,  le

variazioni relative ai costi e ai ricavi  oggetto  della  concessione

incidano  sull'equilibrio  del  piano   economico   finanziario.   Le

variazioni  devono  essere,  in  ogni  caso,  in  grado  di  incidere

significativamente  sul  valore  attuale  netto  dell'insieme   degli

investimenti, dei costi e dei ricavi del concessionario. 
  2. L'equilibrio  economico  finanziario  definito  all'articolo  3,

comma 1, lettera fff), rappresenta il  presupposto  per  la  corretta

allocazione dei rischi di cui al precedente comma 1. Ai soli fini del

raggiungimento   del   predetto   equilibrio,   in   sede   di   gara
l'amministrazione  aggiudicatrice  può  stabilire  anche  un  prezzo ...
In ogni caso,  l'eventuale  riconoscimento  del  prezzo,

sommato al valore di eventuali  garanzie  pubbliche  o  di  ulteriori

meccanismi di finanziamento a carico della pubblica  amministrazione,

non può essere superiore al quarantanove  per  cento  del  costo

dell'investimento complessivo, comprensivo di eventuali oneri finanziari. 
3. La sottoscrizione del contratto di concessione  può  avvenire

solamente a seguito della  approvazione  del  progetto  definitivo  e

della  presentazione   di   idonea   documentazione   inerente   il
finanziamento dell'opera.
omissis
4. Il bando  può  prevedere  che  l'offerta  sia  corredata  dalla

dichiarazione sottoscritta da uno o  più  istituti  finanziatori  di

manifestazione di  interesse  a  finanziare  l'operazione,  anche  in considerazione  dei contenuti dello schema di contratto 

e del piano economico-finanziario. 
  5. L'amministrazione aggiudicatrice prevede nel bando di  gara  che

il contratto di concessione stabilisca la risoluzione del rapporto in

caso di mancata  sottoscrizione  del  contratto  di  finanziamento,

nonchè di mancato collocamento delle obbligazioni  emesse  dalle

società di progetto di cui  all'articolo  185,  entro  un  congruo

termine fissato  dal  bando  medesimo,  comunque  non  superiore  a

diciotto mesi, decorrente dalla data di sottoscrizione del  contratto

di concessione. Resta  salva  la  facoltà  del  concessionario  di

reperire    la    liquidità    necessaria     alla     realizzazione

dell'investimento attraverso altre forme  di  finanziamento  previste
dalla normativa vigente, purchè sottoscritte entro lo stesso termine ...
6. Il verificarsi di fatti non riconducibili al concessionario  che

incidono  sull'equilibrio  del  piano  economico   finanziario   può

comportare la sua revisione, da attuare mediante  la  rideterminazione

delle condizioni di  equilibrio.  La  revisione  deve  consentire  la

permanenza dei rischi trasferiti in capo  all'operatore  economico  e

delle condizioni di equilibrio economico finanziario relative al contratto ...
omissis
Art. 183 
    Finanza di progetto
  1. Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di  pubblica

utilità ... inseriti  negli  strumenti  di  programmazione

formalmente approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla  base

della normativa vigente, ...  le  amministrazioni

aggiudicatrici  possono,  in  alternativa  all'affidamento   mediante

concessione …,  affidare  una  concessione

ponendo  a  base  di  gara  il  progetto  di  fattibilità,  mediante

pubblicazione di un bando finalizzato alla presentazione  di  offerte

che contemplino l'utilizzo di risorse  totalmente  o  parzialmente  a

carico dei soggetti proponenti ...
  2. Il  bando  di  gara  è  pubblicato ... ponendo  a  base  di  gara  il  progetto  di

fattibilità  predisposto  dall'amministrazione  aggiudicatrice ...

3.  Il  bando ... specifica: 
  a) che  l'amministrazione  aggiudicatrice  ha  la  possibilità  di

richiedere al promotore prescelto ... di

apportare al progetto definitivo, da questi presentato, le  modifiche

eventualmente intervenute in fase di approvazione del progetto ..., 

e che, in tal caso,  la  concessione  è  aggiudicata  al

promotore  solo  successivamente  all'accettazione,   da   parte   di

quest'ultimo, delle modifiche  progettuali  nonchè  del  conseguente

eventuale adeguamento del piano economico-finanziario; 
  b) che, in caso di mancata accettazione da parte del  promotore  di

apportare modifiche  al  progetto  definitivo,  l'amministrazione  ha

facoltà di chiedere progressivamente ai  concorrenti  successivi  in

graduatoria l'accettazione delle modifiche da apportare  al  progetto

definitivo presentato dal promotore alle stesse  condizioni  proposte

al promotore e non accettate dallo stesso. 
omissis: seguono disposizioni sul procedimento di scelta del contraente
  11. La stipulazione del  contratto  di  concessione  può  avvenire

solamente a seguito della  conclusione,  con  esito  positivo,  della

procedura  di  approvazione   del   progetto   definitivo   e   della

accettazione delle modifiche  progettuali  da  parte  del  promotore,

ovvero del diverso  concorrente  aggiudicatario ...
  omissis 
  15. Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni

aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione in concessione di

lavori  pubblici  o  di  lavori  di  pubblica  utilità ... non  presenti  negli

strumenti   di    programmazione    approvati    dall'amministrazione

aggiudicatrice  sulla  base  della  normativa  vigente. 
... L'amministrazione aggiudicatrice valuta,  entro  il  termine

perentorio di tre mesi, la fattibilità della proposta.  A  tal  fine

l'amministrazione  aggiudicatrice  può  invitare  il  proponente  ad

apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie per  la

sua  approvazione.  Se  il  proponente  non  apporta   le   modifiche

richieste, la proposta non può  essere  valutata  positivamente.  Il

progetto di fattibilità, eventualmente modificato, è inserito  negli

strumenti   di    programmazione    approvati    dall'amministrazione

aggiudicatrice sulla base della normativa  vigente  ed  è  posto  in

approvazione  con  le  modalità  previste  per   l'approvazione   di

progetti; il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori

modifiche chieste in sede di approvazione del progetto;  in  difetto,

il progetto si intende non approvato.  Il  progetto  di  fattibilità

approvato è posto  a  base  di  gara,  alla  quale  è  invitato  il

proponente. Nel bando l'amministrazione aggiudicatrice può  chiedere

ai concorrenti, compreso il proponente, la presentazione di eventuali

varianti al progetto. 
omissis
  16. La proposta di cui al comma 15, primo periodo, può riguardare,

in alternativa alla concessione, tutti i contratti di  partenariato pubblico-privato. 
 omissis 
Art. 3

Definizioni

ggg) «locazione  finanziaria  di  opere  pubbliche  o  di  pubblica

utilità», il contratto avente ad oggetto la prestazione  di  servizi

finanziari e l'esecuzione di lavori; 
  hhh) «contratto di disponibilità», il contratto mediante il  quale
sono affidate, a rischio e a spese dell'affidatario, la costruzione e

la messa a disposizione a favore dell'amministrazione  aggiudicatrice

di un'opera di  proprietà  privata  destinata  all'esercizio  di  un

pubblico servizio, a fronte di un corrispettivo. Si intende per messa

a disposizione l'onere assunto a proprio rischio dall'affidatario  di

assicurare all'amministrazione aggiudicatrice la costante fruibilità

dell'opera, nel rispetto dei parametri di funzionalità previsti  dal

contratto, garantendo  allo  scopo  la  perfetta  manutenzione  e  la
risoluzione di tutti gli eventuali vizi, anche sopravvenuti; 
omissis
Art. 187 

Locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità
  1. Per la realizzazione,  l'acquisizione  ed  il  completamento di opere pubbliche  o  di  pubblica  utilità, i committenti   tenuti all'applicazione del presente  codice  possono  avvalersi  anche  del contratto di locazione finanziaria, che costituisce appalto  pubblico di lavori, salvo che 

questi ultimi  abbiano  un  carattere  meramente accessorio 

rispetto all'oggetto principale del contratto medesimo. 
  2. Nei casi di cui al comma 1, il bando, ferme le altre indicazioni

previste dal  presente  codice,  determina  i  requisiti  soggettivi,

funzionali,  economici,  tecnico-realizzativi  ed  organizzativi   di

partecipazione, le caratteristiche tecniche ed estetiche  dell'opera,

i costi, i tempi e le garanzie dell'operazione, nonchè  i  parametri

di  valutazione   tecnica   ed   economico-finanziaria   dell'offerta

economicamente più vantaggiosa. 
  3. L'offerente di cui al comma 2 può essere anche una associazione

temporanea costituita dal  soggetto  finanziatore  e  dal  soggetto

realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione  alla  specifica

obbligazione assunta, ovvero  un  contraente  generale.  In  caso  di

fallimento,  inadempimento  o  sopravvenienza  di   qualsiasi   causa

impeditiva all'adempimento dell'obbligazione da parte di uno dei  due

soggetti costituenti l'associazione temporanea  di  imprese,  l'altro

può sostituirlo, con l'assenso del committente, con  altro  soggetto

avente medesimi requisiti e caratteristiche. 
  4. L'adempimento degli impegni della stazione appaltante  resta  in ogni caso condizionato al positivo controllo  della  realizzazione  e dalla eventuale gestione funzionale dell'opera secondo  le  modalità previste. 
  5. Il soggetto  finanziatore,  autorizzato  ai  sensi  del  decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385,  e  successive  modificazioni,

deve dimostrare alla stazione appaltante che  dispone,  se  del  caso

avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche in  associazione temporanea con un  soggetto  realizzatore,  dei  mezzi  necessari  ad eseguire l'appalto ...
  6. La stazione appaltante pone a base di gara almeno un progetto di

fattibilità. L'aggiudicatario provvede  alla  predisposizione  dei

successivi livelli progettuali e all'esecuzione dell'opera. 
  7. L'opera oggetto del  contratto  di  locazione  finanziaria  può

seguire il regime di opera pubblica ai fini urbanistici,  edilizi  ed

espropriativi;  l'opera  può  essere  realizzata   su   area   nella

disponibilità dell'aggiudicatario. 
Art. 188 

Contratto di disponibilità
  1. L'affidatario del contratto di disponibilità è retribuito
 con i seguenti corrispettivi, soggetti ad adeguamento  monetario,
  secondo le previsioni del contratto: 
  a)  un  canone  di   disponibilità,   da   versare   soltanto   in

corrispondenza alla effettiva disponibilità dell'opera; il canone è

proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o  nulla

disponibilità della stessa per manutenzione, vizi o qualsiasi motivo

non  rientrante  tra   i   rischi   a   carico   dell'amministrazione

aggiudicatrice ai sensi del comma 3; 
  b) l'eventuale riconoscimento di un contributo  in  corso  d'opera,

comunque  non  superiore  al  cinquanta  per  cento  del   costo   di

costruzione dell'opera, in caso  di  trasferimento  della  proprietà

dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice; 
  c) un eventuale prezzo di trasferimento, parametrato, in  relazione

ai canoni già versati e all'eventuale contributo in corso d'opera di

cui  alla  precedente  lettera  b),  al  valore  di  mercato  residuo

dell'opera, da corrispondere, al termine del contratto,  in  caso  di

trasferimento   della   proprietà   dell'opera   all'amministrazione aggiudicatrice. 
  2. L'affidatario  assume  il  rischio  della  costruzione  e  della

gestione tecnica dell'opera per il periodo di  messa  a  disposizione

dell'amministrazione  aggiudicatrice.  Il  contratto   determina   le

modalità di ripartizione  dei  rischi  tra  le  parti,  che  possono

comportare  variazioni  dei  corrispettivi  dovuti  per  gli   eventi

incidenti sul progetto, sulla realizzazione o sulla gestione  tecnica

dell'opera, derivanti  dal  sopravvenire  di  norme  o  provvedimenti

cogenti  di  pubbliche  autorità.   Salvo   diversa   determinazione

contrattuale, e fermo restando quanto previsto dal comma 5,  i  rischi

sulla costruzione e gestione tecnica dell'opera derivanti da  mancato

o ritardato rilascio di autorizzazioni, pareri,  nulla  osta  e  ogni altro atto di  natura  amministrativa  sono  a  carico  del  soggetto aggiudicatore. 
  3. Il  bando  di  gara  è  pubblicato  ... ponendo  a  base  di  gara  un  capitolato

prestazionale predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice,  che

indica, in dettaglio, le caratteristiche tecniche  e  funzionali  che

deve assicurare l'opera costruita e le modalità per  determinare  la

riduzione del canone di disponibilità, nei limiti di cui al comma 6.

Le offerte devono contenere un progetto di  fattibilità  rispondente

alle caratteristiche indicate in sede di gara ... L'amministrazione

aggiudicatrice  valuta  le  offerte  presentate   con   il   criterio

dell'offerta economicamente più vantaggiosa,  individuata  sulla

base del  miglior  rapporto  qualità/prezzo.  Il  bando  indica  i

criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in  base  ai

quali si procede alla valutazione comparativa tra le diverse offerte.

...
  4. Al contratto di  disponibilità  si  applicano  le  disposizioni previste dal presente codice in  materia  di  requisiti  generali  di partecipazione alle procedure  di  affidamento  e  di  qualificazione degli operatori economici. 
  5. Il progetto definitivo, il progetto  esecutivo  e  le  eventuali

varianti in corso  d'opera  sono  redatti  a  cura  dell'affidatario;

l'affidatario ha la facoltà  di  introdurre  le  eventuali  varianti

finalizzate ad una maggiore economicità di costruzione  o  gestione,

nel  rispetto  del   progetto   di   fattibilità   tecnica-economica
approvato dall'amministrazione aggiudicatrice  e  delle  norme  e

provvedimenti di  pubbliche  autorità  vigenti  e  sopravvenuti;  il

progetto definitivo, il progetto esecutivo e  le  varianti  in  corso

d'opera sono  ad  ogni  effetto  approvati  dall'affidatario,  previa

comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice, la quale può, entro

trenta giorni, motivatamente opporsi ove non rispettino il capitolato

prestazionale e, ove prescritto, alle terze autorità competenti.  Il

rischio della mancata o ritardata  approvazione  da  parte  di  terze

autorità competenti della progettazione e delle  eventuali  varianti

è a carico dell'affidatario. L'amministrazione  aggiudicatrice  può

attribuire all'affidatario il  ruolo  di  autorità  espropriante  ai

sensi del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 
  6. L'attività di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante,

verifica la realizzazione dell'opera al fine di accertare il puntuale

rispetto del capitolato prestazionale e delle  norme  e  disposizioni

cogenti, e può proporre all'amministrazione aggiudicatrice, a  questi

soli fini, modificazioni, varianti e rifacimento di  lavori  eseguiti

ovvero, sempre che siano  assicurate  le  caratteristiche  funzionali

essenziali, la riduzione del canone di disponibilità.  Il  contratto

individua,  anche  a  salvaguardia  degli  enti  finanziatori  e  dei

titolari di titoli emessi ai sensi  dell'articolo  186  del  presente

codice, il limite di riduzione del canone di disponibilità  superato

il  quale  il  contratto  è  risolto.  L'adempimento  degli  impegni

dell'amministrazione aggiudicatrice resta in ogni  caso  condizionato

al positivo controllo della realizzazione dell'opera e dalla messa  a disposizione della stessa, secondo le modalità previste dal contratto di disponibilità. 

Art. 194 
 Affidamento a contraente generale
  1. Con il contratto di affidamento unitario a contraente  generale,

il soggetto aggiudicatore affida ad un soggetto  dotato  di  adeguata

capacità  organizzativa,  tecnico-realizzativa  e   finanziaria   la

realizzazione con qualsiasi  mezzo  dell'opera,  nel  rispetto  delle

esigenze specificate nel progetto  definitivo  redatto  dal  soggetto

aggiudicatore e posto a base di gara ..., a fronte di un corrispettivo 

pagato in tutto o in parte dopo l'ultimazione dei lavori. 
 2. Il contraente generale provvede: 
  a) alla predisposizione del progetto  esecutivo  e  alle  attività

tecnico-amministrative  occorrenti  al  soggetto  aggiudicatore  per

pervenire all'approvazione dello stesso; 
  b)  all'acquisizione  delle  aree  di  sedime;  la  delega  di  cui

all'articolo 6, comma 8, del decreto del Presidente della  Repubblica

8 giugno 2001, n. 327, ...  può  essere

accordata al contraente generale; 
  c) all'esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori; 
  d) al prefinanziamento, in tutto o in parte, dell'opera da realizzare; 
  e) ove richiesto,  all'individuazione  delle  modalità  gestionali

dell'opera e di selezione dei soggetti gestori; 
  f) all'indicazione al  soggetto  aggiudicatore  del  piano  degli

affidamenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e  di

tutti gli altri elementi utili a  prevenire  le  infiltrazioni  della

criminalità, secondo le  forme  stabilite  tra  quest'ultimo  e  gli

organi competenti in materia. 
  3. Il soggetto aggiudicatore provvede: 
  a) all'approvazione del progetto esecutivo e delle varianti; 
  b) alla nomina ... del direttore dei lavori e dei collaudatori,

nonchè provvede  all'alta  sorveglianza  sulla  realizzazione  delle

opere, assicurando un costante monitoraggio dei lavori anche  tramite

un  comitato  permanente  costituito   da   suoi   rappresentanti   e

rappresentanti del contraente; 
  c) al collaudo delle stesse; 
  d) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi  competenti

in materia di sicurezza, nonchè di prevenzione e repressione della criminalità, …
  4. Il contraente  generale  risponde  nei  confronti  del  soggetto
aggiudicatore della  corretta  e  tempestiva  esecuzione  dell'opera, ...
omissis
6. Il contraente generale provvede alla esecuzione  unitaria  delle

attività di cui al comma 2 direttamente,  ovvero,  se  costituito  da

più soggetti, a mezzo della società di progetto ...;

i rapporti del contraente generale  con  i  terzi  sono  rapporti  di

diritto privato, a cui non  si  applica  il  presente  codice,  salvo

quanto previsto nel presente capo ...
 7.  Il  contraente  generale  può  eseguire  i   lavori   affidati

direttamente,  nei  limiti  della  qualificazione  posseduta,  ovvero

mediante affidamento a soggetti terzi. I terzi affidatari  di  lavori

del contraente generale devono a loro volta possedere i requisiti  di

qualificazione previsti dall'articolo 84, e possono  sub  affidare  i lavori 

nei limiti e alle condizioni previste per gli  appaltatori  di lavori pubblici;  ...

Art. 195 
        Procedure di aggiudicazione del contraente generale
omissis
Pianificazione e programmazione
Art. 21  
Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici
  1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale

degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei  lavori

pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali. I programmi  sono

approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza  con

il  bilancio  e,  per  gli  enti  locali,  secondo  le  norme   che
disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti. 
omissis
3.  Il  programma  triennale  dei  lavori  pubblici  e  i  relativi

aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore  stimato  sia

pari o superiore a 100.000 euro e indicano ... i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali  deve  essere  riportata  l'indicazione  dei  mezzi  finanziari

stanziati sullo stato di previsione o sul  proprio  bilancio,  ovvero

disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni

a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo

pari  o  superiore  a  1.000.000  euro,  ai   fini   dell'inserimento

nell'elenco  annuale,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  approvano

preventivamente il progetto di  fattibilità  tecnica  ed  economica ...
omissis
6. Il programma biennale  di  forniture  e  servizi  e  i  relativi

aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di

importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro.  Nell'ambito

del  programma,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  individuano   i
bisogni che possono  essere  soddisfatti  con  capitali  privati ...
7. Il programma biennale degli acquisti di  beni  e  servizi  e  il

programma  triennale  dei  lavori  pubblici,   nonchè   i   relativi

aggiornamenti annuali, sono pubblicati sul  profilo  del  committente,

sul  sito  informatico  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei

trasporti e dell'Osservatorio di cui all'articolo 213, anche  tramite

i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome 
omissis
Art. 23 
Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori, nonchè per i servizi
  1. La progettazione in materia  di  lavori  pubblici  si  articola

secondo  tre  livelli  di  successivi  approfondimenti  tecnici, in

progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo  e

progetto esecutivo, ed è intesa ad assicurare: 
  a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
  b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e  di  relazione

nel contesto dell'opera; 
  c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e  di  tutela

dei beni culturali e paesaggistici, nonchè  il  rispetto  di  quanto

previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza; 
  d) un limitato consumo del suolo; 
  e) il rispetto  dei  vincoli  idrogeologici,  sismici  e  forestali, nonchè degli altri vincoli esistenti; 
  f) il risparmio e l'efficientamento  ed  il  recupero  energetico

nella realizzazione e nella successiva vita dell'opera, nonchè  la

valutazione del ciclo di vita e  della  manutenibilità  delle  opere;
  g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 
  ...
  i)  la  compatibilità  geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 
  l) accessibilità e adattabilità  secondo  quanto  previsto  dalle

disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche; 
 omissis
  3. Con il regolamento attuativo al Codice (non ancora entrato in vigore) sono

definiti i contenuti della progettazione nei tre livelli progettuali.
omissis 
   4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica  tipologia  e

alla dimensione  dell'intervento,  indica  le  caratteristiche,  i

requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di

ogni fase della progettazione ...
  5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua,  tra

più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra  costi  e

benefici per la collettività, in relazione alle specifiche  esigenze

da  soddisfare  e  prestazioni  da  fornire 
omissis
    14. La progettazione di  servizi  e  forniture  è  articolata,  di

regola,  in  un  unico  livello  ed  è  predisposta  dalle  stazioni

appaltanti, di regola, mediante propri  dipendenti  in  servizio ...
  omissis
Art. 24 

Progettazione interna e esterna alle amministrazioni  aggiudicatrici
                   in materia di lavori pubblici
  1. Le  prestazioni  relative  alla  progettazione  di  fattibilità

tecnica  ed  economica,  definitiva  ed  esecutiva  di  lavori,  al

collaudo, al  coordinamento  della  sicurezza  della  progettazione
nonchè alla direzione  dei  lavori  e  agli  incarichi  di  supporto

tecnico-amministrativo   alle   attività   del   responsabile    del

procedimento e  del  dirigente  competente  alla  programmazione  dei

lavori pubblici sono espletate: 
  a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
  b) dagli uffici consortili di  progettazione  e  di  direzione  dei

lavori che i comuni, i rispettivi consorzi  e  unioni,  le  comunità

montane, le  aziende  sanitarie  locali,  i  consorzi,  gli  enti  di

industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire; 
  c) dagli organismi di altre pubbliche  amministrazioni  di  cui  le

singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge; 

d) dai soggetti di cui all'articolo 46 (operatori economici per l'affidamento

dei servizi di architettura  e ingegneria).

2. Con il regolamento attuativo al Codice (non ancora entrato in vigore) sono definiti i requisiti che devono possedere i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1 
omissis
Art. 26 
      Verifica preventiva della progettazione
  1. La stazione appaltante,  nei  contratti  relativi  ai  lavori,

verifica la rispondenza degli elaborati progettuali ai  documenti  di

cui all'articolo 23,  nonchè  la  loro  conformità  alla  normativa vigente. 
  2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle procedure  

di  affidamento
  omissis
 8. La validazione del progetto posto  a  base  di  gara  è  l'atto

formale che riporta gli  esiti  della  verifica.  La  validazione  è

sottoscritta  dal  responsabile  del  procedimento   e   fa   preciso

riferimento  al  rapporto  conclusivo  del  soggetto  preposto   alla

verifica ed alle  eventuali  controdeduzioni  del  progettista.  Il

bando e la lettera di invito  per  l'affidamento  dei  lavori  devono contenere 

gli estremi dell'avvenuta validazione del progetto posto a base di gara. 
omissis
Art. 27 

Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori
  1. L'approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni viene

effettuata in conformità alla legge 7 agosto  1990,  n.  241,  e

successive modificazioni, e alle disposizioni statali e regionali che

regolano la materia. Si  applicano  le  disposizioni  in  materia  di

conferenza di servizi dettate dagli articoli 14 bis e seguenti  della
citata legge n. 241 del 1990. 
omissis
 3. In sede di conferenza dei servizi,  di  cui  all'articolo  14 bis
della legge n.  241  del  1990, sul  progetto  di  fattibilità ... tutte   le

amministrazioni e i soggetti invitati, ivi compresi gli enti  gestori

di  servizi  pubblici  a  rete  per  i  quali  possono   riscontrarsi

interferenze con il progetto, sono  obbligati  a  pronunciarsi  sulla

localizzazione e sul tracciato dell'opera, anche presentando proposte

modificative, nonchè a comunicare l'eventuale  necessità  di  opere

mitigatrici e compensative dell'impatto. In  tale  fase,  gli  enti

gestori di servizi pubblici a  rete  forniscono,  contestualmente  al

proprio   parere,   il   cronoprogramma    di    risoluzione    delle

interferenze.  Salvo  circostanze  imprevedibili,  le   conclusioni

adottate  dalla  conferenza  in  merito  alla  localizzazione  o   al

tracciato, nonchè al progetto di risoluzione delle interferenze
e alle opere mitigatrici e compensative, ferma restando la  procedura

per  il  dissenso  di  cui  all'articolo  14 bis, comma 3 bis  e

all'articolo 14 quater, comma 3, della predetta legge n. 241 del 1990,

non possono essere modificate in sede di approvazione dei  successivi

livelli progettuali, a meno del ritiro e della ripresentazione di  un
nuovo progetto di fattibilità.  
Art. 22 
Trasparenza  nella  partecipazione  di  portatori  di  interessi e dibattito  pubblico
  1. Le  amministrazioni  aggiudicatrici  e  gli  enti  aggiudicatori

pubblicano ...  i  progetti  di fattibilità  relativi  alle  grandi  opere  infrastrutturali  e   di architettura di  rilevanza  sociale,  aventi  impatto  sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonchè gli  esiti  della

consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti  degli  incontri  e

dei dibattiti  con  i  portatori  di  interesse.  I  contributi  e  i

resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori.
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (d.P.C.M. n. 76 del 2018) ... sono fissati i criteri per l'individuazione delle  opere  di  cui  al

comma 1, distinte per tipologia e soglie dimensionali, per  le  quali

è obbligatorio il ricorso alla procedura di  dibattito  pubblico,  e

sono altresì definiti le modalità di svolgimento e  il  termine  di

conclusione della medesima procedura. Con il medesimo decreto  sono

altresì stabilite le  modalità  di  monitoraggio  sull'applicazione

dell'istituto del dibattito pubblico. A tal fine è istituita,  senza

oneri a carico della finanza  pubblica,  una  commissione  presso  il

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  con  il  compito  di

raccogliere e pubblicare informazioni sui dibattiti pubblici in corso
di svolgimento o  conclusi,  e  di  proporre  raccomandazioni  per  lo svolgimento  del  dibattito  pubblico  sulla   base   dell'esperienza maturata ... 
3.  L'amministrazione   aggiudicatrice   o   l'ente   aggiudicatore

proponente l'opera soggetta a dibattito pubblico  indice  e  cura  lo

svolgimento della procedura esclusivamente sulla base delle modalità

individuate dal decreto di cui al comma 2. 
  4. Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte sono

valutate in sede di predisposizione del progetto  definitivo  e  sono

discusse  in  sede  di  conferenza  di  servizi  relativa   all'opera
sottoposta al dibattito pubblico. 

Procedure per l'individuazione dei candidati
Art. 29 
              Principi in materia di trasparenza
  1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere,  servizi

e forniture, ... alla composizione della commissione giudicatrice e ai  curricula

dei  suoi  componenti  ove  non  considerati  riservati ... ovvero secretati ...,  devono essere pubblicati e aggiornati sul  profilo  del  committente,  nella

sezione  "Amministrazione  trasparente",  con  l'applicazione   delle
disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n.  33. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti
della gestione  finanziaria  dei  contratti  al  termine  della  loro esecuzione,
 con le modalità previste  dal  decreto  legislativo  14 marzo 2013, n. 33. 
2. Gli atti di cui al comma 1 ... sono, altresì, pubblicati sul sito

del  Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  

e  sulla  piattaforma  digitale istituita presso l'ANAC ...
omissis
Art. 30 

Principi  per  l'aggiudicazione  e   l'esecuzione   di   appalti   e  concessioni
  1. L'affidamento  e  l'esecuzione  di  appalti  di  opere,  lavori,

servizi, forniture  e  concessioni,  ai  sensi  del  presente  codice,

garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei

principi di economicità,  efficacia,  tempestività  e  correttezza.

Nell'affidamento degli  appalti  e  delle  concessioni,  le  stazioni

appaltanti rispettano, altresì, i principi  di  libera  concorrenza,

non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalità,   nonchè   di

pubblicità,  con  le  modalità  indicate  nel  presente  codice.  Il

principio di economicità può essere subordinato, nei limiti in  cui

è espressamente  consentito  dalle  norme  vigenti  e  dal  presente

codice, ai criteri, previsti nel bando, ispirati a esigenze  sociali,

nonchè alla  tutela  della  salute,  dell'ambiente,  del  patrimonio

culturale e alla promozione dello  sviluppo  sostenibile, 

anche  dal punto di vista energetico.
  2. Le stazioni  appaltanti  non  possono  limitare  in  alcun  modo

artificiosamente la concorrenza allo scopo di favorire o svantaggiare
indebitamente  taluni  operatori  economici ...
 3. Nell'esecuzione  di  appalti  pubblici  e  di  concessioni,  gli

operatori economici rispettano gli obblighi  in  materia  ambientale,

sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea  e  nazionale,
dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali 
omissis
 7. I criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da  non

escludere le microimprese, le piccole e le medie imprese. 
  8. Per quanto non espressamente  previsto  nel  presente  codice  e

negli atti attuativi, alle procedure  di  affidamento  e  alle  altre

attività  amministrative  in  materia  di  contratti   pubblici   si

applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto  1990,  n.  241;

alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano  le
disposizioni del codice civile. 
Art. 31 
 Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni
  1. Per ogni singola procedura per l'affidamento di un appalto o  di

una concessione, le stazioni appaltanti  individuano,  nell'atto  di

adozione o di aggiornamento dei programmi  di  cui  all'articolo  21,

comma  1,  ovvero  nell'atto  di  avvio  relativo  ad  ogni   singolo

intervento per  le  esigenze  non  incluse  in  programmazione,  un

responsabile  unico  del  procedimento  (RUP)  per  le   fasi   della

programmazione,      della      progettazione,      dell'affidamento,
dell'esecuzione ... il  RUP  è  nominato  con  atto  formale  del   soggetto
responsabile dell'unità organizzativa, che deve  essere  di  livello

apicale, tra i  dipendenti  di  ruolo  addetti  all'unità  medesima,

dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione

alla  struttura  della  pubblica  amministrazione  e  di   competenze
professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; ...
 Laddove sia accertata la carenza nell'organico della suddetta  unità
organizzativa, il  RUP  è  nominato  tra  gli  altri  dipendenti  in

servizio.  L'ufficio  di  responsabile  unico  del  procedimento   è
obbligatorio e non può essere rifiutato. 
 2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui  si

indice la gara per l'affidamento del contratto  di  lavori,  servizi,

forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando  o  avviso
con cui si indice la gara, nell'invito a presentare un'offerta. 
 3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti

i compiti relativi alle procedure di  programmazione,  progettazione,

affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 
  4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni

del codice, in particolare, il RUP: 
  a) formula proposte e fornisce dati e informazioni  al  fine  della

predisposizione del programma triennale dei  lavori  pubblici  e  dei

relativi aggiornamenti annuali, nonchè al fine della predisposizione

di ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi

e di forniture e della predisposizione dell'avviso di preinformazione; 
  b) cura, in  ciascuna  fase  di  attuazione  degli  interventi,  il

controllo sui  livelli  di  prestazione,  di  qualità  e  di  prezzo,

determinati in coerenza alla copertura  finanziaria  e  ai  tempi  di

realizzazione dei programmi; 
  c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
  d)   segnala   eventuali    disfunzioni,    impedimenti,    ritardi

nell'attuazione degli interventi; 
  e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
  f)  fornisce  all'amministrazione  aggiudicatrice  i  dati   e   le

informazioni   relativi   alle   principali   fasi   di   svolgimento

dell'attuazione  dell'intervento,  necessari   per   l'attività   di

coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza, e sorveglia la
efficiente gestione economica dell'intervento; 
  g) propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di  un

accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, quando  si  rende

necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 
  h) propone l'indizione o, ove competente, indice la  conferenza  di

servizi ai sensi della legge  7  agosto  1990,  n.  241,  quando  sia

necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni,

autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 
  i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 
omissis
 10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni o

enti pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno  o  più

soggetti  cui  affidare  i  compiti  propri  del   responsabile   del

procedimento, limitatamente al  rispetto  delle  norme  del  presente
decreto alla cui osservanza sono tenute. 
omissis
Art. 32 
         Fasi delle procedure di affidamento
  1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici  hanno  luogo

nel rispetto degli atti di programmazione delle  stazioni  appaltanti

previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 
  2. Prima dell'avvio delle procedure di  affidamento  dei  contratti

pubblici,  le  stazioni  appaltanti,   in   conformità   ai   propri

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre,  individuando  gli

elementi essenziali del contratto e  i  criteri  di  selezione  degli
operatori  economici  e  delle  offerte. 
omissis
 3. La selezione dei partecipanti e delle offerte  avviene  mediante

uno dei sistemi e secondo i criteri previsti dal presente codice. 
  4. Ciascun concorrente non  può  presentare  più  di  un'offerta.

L'offerta  è  vincolante  per  il  periodo  indicato  nel  bando   o

nell'invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni

dalla scadenza del termine per  la  sua  presentazione.  La  stazione

appaltante può chiedere agli  offerenti  il  differimento  di  detto termine. 
 5. La  stazione  appaltante,  previa  verifica  della  proposta  di aggiudicazione,
 ai sensi dell'articolo 33, comma 1, provvede all'aggiudicazione. 
  6. L'aggiudicazione  non  equivale  ad  accettazione  dell'offerta. L'offerta  dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 8. 
 7. L'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
8. Divenuta efficace l'aggiudicazione, e  fatto  salvo  l'esercizio

dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti,  la

stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro

i successivi sessanta giorni,  salvo  diverso  termine  previsto  nel

bando o nell'invito ad  offrire,  ovvero  l'ipotesi  di  differimento

espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se la stipulazione del

contratto non avviene nel  termine  fissato,  l'aggiudicatario  può,

mediante atto notificato alla  stazione  appaltante,  sciogliersi  da

ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario non  spetta

alcun  indennizzo,  salvo  il  rimborso  delle   spese   contrattuali

documentate. Nel caso di lavori, se è intervenuta  la  consegna  dei

lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si  è

dato  avvio  all'esecuzione   del   contratto   in   via   d'urgenza,

l'aggiudicatario ha diritto al rimborso  delle  spese  sostenute  per

l'esecuzione dei  lavori  ordinati  dal  direttore  dei  lavori,  ivi
comprese quelle per  opere  provvisionali.  
Nel  caso  di  servizi  e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione 

del  contratto  in  via d'urgenza,  l'aggiudicatario  ha  diritto  al  rimborso  

delle  spese sostenute per  le  prestazioni  espletate  su  ordine  del  direttore

dell'esecuzione. L'esecuzione d'urgenza di cui al presente  comma  è

ammessa  esclusivamente  nelle  ipotesi  di   eventi   oggettivamente

imprevedibili, per ovviare a  situazioni  di  pericolo  per  persone,

animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, ovvero  per

il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la

mancata esecuzione immediata della  prestazione  dedotta  nella  gara

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata
a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.
 9. Il  contratto  non  può  comunque  essere  stipulato  prima  di

trentacinque giorni dall'invio dell'ultima  delle  comunicazioni  del

provvedimento di aggiudicazione. 
  10. Il termine dilatorio di cui al  comma  9  non  si  applica  nei seguenti casi: 
omissis 
11. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale

domanda cautelare,  il  contratto  non  può  essere  stipulato,  dal

momento della  notificazione  dell'istanza  cautelare  alla  stazione

appaltante e per i successivi venti giorni, a  condizione  che  entro

tale termine intervenga almeno il provvedimento  cautelare ... o la pubblicazione 

... della  sentenza  di  primo grado ... L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando ... il giudice si dichiara incompetente ... o
fissa con ordinanza la data di discussione ... o rinvia al giudizio di merito 

l'esame della domanda cautelare ...
 12.  Il  contratto  è  sottoposto   alla   condizione   sospensiva

dell'esito  positivo  dell'eventuale  approvazione  e   degli   altri

controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti. 
  13. L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo  che  lo

stesso è divenuto efficace,  salvo  che,  in  casi  di  urgenza,  la
stazione appaltante ne chieda l'esecuzione  anticipata ...
 14. Il contratto  è  stipulato,  a  pena  di  nullità,  con  atto

pubblico  notarile  informatico,  ovvero,  in  modalità  elettronica

secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante,  in  forma

pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della  stazione

appaltante  o  mediante  scrittura  privata;  in  caso  di  procedura

negoziata, ovvero per gli  affidamenti  di  importo  non  superiore  a

40.000 euro,  mediante  corrispondenza,  secondo  l'uso  del  commercio,

consistente in un apposito scambio di lettere,  anche  tramite  posta

elettronica  certificata  o  strumenti  analoghi  negli  altri  Stati membri. 
omissis
 Art. 33 
       Controlli sugli atti delle procedure di affidamento
  1. La  proposta  di  aggiudicazione  è  soggetta  ad  approvazione

dell'organo   competente   secondo   l'ordinamento   della   stazione

appaltante  e  nel  rispetto  dei  termini  dallo  stesso   previsti,

decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da  parte

dell'organo competente. In mancanza, il  termine  è  pari  a  trenta

giorni. Il termine è interrotto dalla  richiesta  di  chiarimenti  o

documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i  chiarimenti  o

documenti pervengono all'organo richiedente. Decorsi tali termini, la
proposta di aggiudicazione si intende approvata. 
 2. L'eventuale approvazione del  contratto  stipulato  avviene  nel

rispetto dei termini e secondo procedure analoghe a quelle di cui  al

comma 1. L'approvazione del  contratto  è  sottoposta  ai  controlli
previsti dai rispettivi ordinamenti delle stazioni appaltanti. 
omissis
Art. 40 

Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello
             svolgimento di procedure di aggiudicazione
  1. Le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito  delle

procedure di cui al presente codice svolte da centrali di committenza

sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici, ai sensi

dell'articolo 5 bis del decreto legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,

Codice dell'amministrazione digitale. 
  2. A decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e  gli  scambi

di informazioni nell'ambito delle procedure di cui al presente codice

svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando  mezzi  di
comunicazione elettronici. 
omissis
Art. 42 
Conflitto di interesse
omissis
2. Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una  stazione

appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per  conto  della

stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura  di

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne,

in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente  o  indirettamente,

un interesse finanziario, economico o altro interesse  personale  che

può essere percepito come una  minaccia  alla  sua  imparzialità  e

indipendenza  nel  contesto  della  procedura   di   appalto   o   di

concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di

interesse quelle che determinano  l'obbligo  di  astensione  previste

dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile

2013, n. 62.
  3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto

a darne comunicazione alla  stazione  appaltante,  ad  astenersi  dal

partecipare alla procedura di aggiudicazione degli  appalti  e  delle

concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa

e penale, la mancata astensione nei casi  di  cui  al  primo  periodo

costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare  a  carico

del dipendente pubblico. 
  4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase  di
esecuzione dei contratti pubblici. 
 omissis
d.P.R. n. 62 del 2013, Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Art. 7 
 Obbligo di astensione 
  1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di

decisioni o ad attività che possano  coinvolgere  interessi  propri,

ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o

di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con

cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o

rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od

organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente,

ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati,

società o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o

dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui

esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il
responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

Art. 44 

Digitalizzazione delle procedure
  1. Entro un anno dalla data  di  entrata  in  vigore  del  presente

codice, con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica

amministrazione, ... sono  definite  le

modalità di digitalizzazione delle procedure di  tutti  i  contratti

pubblici, anche attraverso l'interconnessione  per  interoperabilità

dei dati delle pubbliche amministrazioni. Sono, altresì, definite le

migliori pratiche riguardanti metodologie organizzative e di  lavoro,

metodologie  di  programmazione  e  pianificazione,  riferite   anche

all'individuazione dei dati rilevanti, alla loro  raccolta,  gestione ed elaborazione, 

soluzioni informatiche, telematiche  e  tecnologiche di supporto. 
omissis
Art. 53 
       Accesso agli atti e riservatezza
  1. Salvo quanto espressamente  previsto  nel  presente  codice,  il

diritto di accesso agli atti delle  procedure  di  affidamento  e  di

esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le candidature  e  le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della  legge  7 agosto 1990, n. 241.
 2. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice  per  gli

appalti secretati o la cui esecuzione  richiede  speciali  misure  di
sicurezza, il diritto di accesso è differito: omissis
 3. Gli atti di cui al comma 2, fino alla scadenza dei  termini  ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi o resi  in  qualsiasi altro modo noti. 
  4. L'inosservanza dei commi 2 e 3 per i pubblici  ufficiali  o  per

gli incaricati di pubblici servizi rileva ai fini  dell'articolo  326 
del codice penale (Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio). 
 5. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice  per  gli

appalti secretati o la cui esecuzione  richiede  speciali  misure  di

sicurezza, sono esclusi  il  diritto  di  accesso  e  ogni  forma  di 

divulgazione in relazione: 
  a)  alle  informazioni  fornite  nell'ambito   dell'offerta   o   a

giustificazione della medesima che costituiscano, secondo motivata  e

comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali; 
  b) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti  all'applicazione

del presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in  atto,

relative ai contratti pubblici; 
  c) alle relazioni  riservate  del  direttore  dei  lavori,  del

direttore dell'esecuzione e dell'organo di collaudo sulle domande e

sulle riserve del soggetto esecutore del contratto; 
  d)  alle  soluzioni  tecniche  e  ai  programmi   per   elaboratore

utilizzati dalla  stazione  appaltante  o  dal  gestore  del  sistema informatico 

per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa intellettuale.
  6. In relazione all'ipotesi di cui  al  comma  5,  lettera  a),  è
consentito l'accesso al concorrente ai fini della difesa in  giudizio 
dei propri interessi in relazione alla procedura di  affidamento  del contratto.
Strumenti di acquisto
Art. 3

Definizioni

cccc) «strumenti di acquisto», strumenti di acquisizione che non richiedono 

apertura del  confronto  competitivo.  Rientrano  tra  gli strumenti di acquisto: 
 1) le convenzioni quadro ... stipulate, ai sensi della  normativa  vigente,

da CONSIP s.p.a. e dai soggetti aggregatori; 
  2) gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza, quando gli appalti specifici  vengono  aggiudicati  senza  riapertura  del confronto competitivo; 
  3) il mercato elettronico realizzato da centrale di committenza, nel
caso di acquisti effettuati a catalogo; 
dddd) «strumenti di negoziazione», strumenti  di  acquisizione  che

richiedono apertura del  confronto  competitivo.  Rientrano  tra  gli
strumenti di negoziazione: 
1) gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza nel caso

in cui gli appalti specifici vengono aggiudicati con  riapertura  del

confronto competitivo; 
  2) il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali di committenza; 
  3) il mercato elettronico realizzato da centrali di committenza nel

caso di acquisti effettuati attraverso confronto concorrenziale; 
  4) i sistemi realizzati da centrali  di  committenza  che  comunque

consentono lo svolgimento delle procedure, ai sensi del presente codice; 
omissis
Art. 54 
   Accordi quadro
  1. Le stazioni appaltanti possono  concludere  accordi  quadro  nel

rispetto delle procedure di cui al presente codice. La durata  di  un

accordo quadro non supera i quattro anni per gli appalti nei  settori

ordinari e gli otto anni per gli appalti nei settori speciali,  salvo

in  casi  eccezionali,  debitamente   motivati   in   relazione,   in

particolare, all'oggetto dell'accordo quadro. 
  2. Nei settori ordinari, gli appalti basati su  un  accordo  quadro

sono aggiudicati secondo le procedure previste dal presente  comma  e

dai commi 3  e  4.  Tali  procedure  sono  applicabili  solo  tra  le

amministrazioni aggiudicatrici, individuate nell'avviso di  indizione

di gara  o  nell'invito  a  confermare  interesse,  e  gli  operatori

economici parti dell'accordo quadro concluso. Gli appalti  basati  su

un accordo quadro non comportano in nessun caso modifiche sostanziali

alle condizioni fissate nell'accordo quadro,  in particolare  nel  caso di cui al comma 3. 
  3. Nell'ambito di un accordo quadro concluso con un solo  operatore

economico,  gli  appalti  sono  aggiudicati  entro  i  limiti   delle

condizioni  fissate  nell'accordo  quadro  stesso.  L'amministrazione

aggiudicatrice può consultare  per  iscritto  l'operatore  economico parte dell'accordo quadro, chiedendogli di completare, se necessario, la sua offerta. 
  4. L'accordo quadro  concluso  con  più  operatori  economici  è

eseguito secondo una delle seguenti modalità: 
omissis: riaprendo o no il confronto competitivo
5. I confronti competitivi di cui al comma 4, lettere b) e  c),  si

basano   sulle   stesse   condizioni   applicate   all'aggiudicazione

dell'accordo  quadro,  se  necessario  precisandole,   e   su   altre

condizioni indicate nei  documenti  di  gara  per  l'accordo  quadro,
secondo la seguente procedura: 
omissis: presentazione delle offerte e scelta di quella migliore, 
in base ai criteri previsti dall'accordo quadro.
Art. 3

Definizioni

  aaaa)  «sistema  dinamico  di   acquisizione»,   un   processo   di

acquisizione interamente elettronico, per acquisti di  uso  corrente,

le  cui  caratteristiche   generalmente   disponibili   sul   mercato

soddisfano le esigenze di una stazione appaltante, aperto,  per  tutta la sua durata, a qualsivoglia operatore economico che soddisfi i criteri di selezione; 

bbbb)  «mercato  elettronico»,  uno  strumento  di  acquisto  e  di
negoziazione che consente acquisti telematici per  importi  inferiori

alla soglia di  rilievo  europeo  basati  su  un  sistema  che  attua procedure 

di  scelta  del  contraente  interamente  gestite  per  via telematica; 
omissis
Art. 55 
    Sistemi dinamici di acquisizione
  1. Per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche, così come

generalmente disponibili sul mercato, soddisfano  le  esigenze  delle

stazioni appaltanti, è possibile avvalersi di un sistema dinamico di

acquisizione. Il sistema dinamico di acquisizione è un  procedimento

interamente  elettronico  ed  è  aperto  per  tutto  il  periodo  di

efficacia a qualsiasi operatore economico che soddisfi i  criteri  di

selezione. Può essere diviso  in  categorie  definite  di  prodotti,

lavori o servizi sulla base delle caratteristiche dell'appalto da eseguire ...
  2. Per l'aggiudicazione nell'ambito  di  un  sistema  dinamico  di

acquisizione, le stazioni appaltanti seguono le norme previste per la

procedura ristretta di cui all'articolo 61. Tutti  i  candidati  che

soddisfano i criteri di selezione sono ammessi al sistema; il  numero

dei candidati ammessi non  deve  essere  limitato ... Le stazioni appaltanti che hanno diviso il sistema in categorie di prodotti, lavori o  servizi  conformemente

al comma 1, precisano i criteri di selezioni applicabili per ciascuna categoria. 
omissis
 6. Per aggiudicare appalti nel quadro di un  sistema  dinamico  di

acquisizione, le stazioni appaltanti: 
  a) pubblicano un avviso di indizione di  gara, precisando  che  si

tratta di un sistema dinamico di acquisizione; 
  b) nei documenti di gara precisano almeno la natura e la  quantità

stimata  degli  acquisti  previsti,  nonchè  tutte  le  informazioni

necessarie riguardanti il sistema dinamico  d'acquisizione,  comprese

le modalità di funzionamento del sistema, il dispositivo elettronico

utilizzato, nonchè le modalità e le specifiche tecniche di collegamento; 
  c) indicano  un'eventuale  divisione  in  categorie  di  prodotti,

lavori o servizi e le caratteristiche che definiscono le categorie; 
  d) offrono accesso libero, diretto e  completo,  ai  documenti  di gara ...
  7.  Le  stazioni  appaltanti  concedono  a  tutti   gli   operatori

economici, per il  periodo  di  validità  del  sistema  dinamico  di

acquisizione, la  possibilità  di  chiedere  di  essere  ammessi  al sistema ... 

Le  stazioni appaltanti valutano tali domande omissis
 8. Le stazioni appaltanti invitano tutti i partecipanti  ammessi  a

presentare un'offerta per  ogni  specifico  appalto  nell'ambito  del

sistema dinamico di acquisizione
omissis. 

Se il sistema dinamico di acquisizione è stato suddiviso in categorie di prodotti, lavori o servizi,  le  stazioni appaltanti invitano tutti i partecipanti ammessi alla categoria che corrisponde allo specifico  appalto  a  presentare  un'offerta.  Esse
aggiudicano l'appalto: 
omissis
12. Le stazioni appaltanti indicano nell'avviso di indizione di gara
il periodo di validità del sistema dinamico  di  acquisizione.
omissis
Art. 3

Definizioni
eeee) «strumenti telematici di acquisto» e «strumenti telematici di

negoziazione»,  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  gestiti

mediante un sistema telematico; 
  ffff) «asta elettronica», un processo per fasi successive basato su

un  dispositivo  elettronico  di  presentazione   di   nuovi   prezzi

modificati al ribasso o di nuovi valori riguardanti  taluni  elementi

delle offerte, che interviene dopo  una  prima  valutazione  completa

delle offerte permettendo che la loro  classificazione  possa  essere
effettuata sulla base di un trattamento automatico; 
omissis 
Art. 56 

Aste elettroniche
  1. Le stazioni appaltanti possono ricorrere  ad  aste  elettroniche

nelle quali vengono presentati nuovi prezzi, modificati al ribasso  o

nuovi valori riguardanti taluni elementi delle offerte. A  tal  fine,

le  stazioni  appaltanti  strutturano   l'asta   come   un   processo

elettronico per  fasi  successive,  che  interviene  dopo  una  prima

valutazione completa delle offerte e consente di classificarle  sulla
base di un trattamento automatico. 
omissis
 3. L'asta elettronica è aggiudicata sulla base di uno dei seguenti

elementi contenuti nell'offerta: 
  a) esclusivamente i  prezzi,  quando  l'appalto  viene  aggiudicato

sulla sola base del prezzo; 
  b) il prezzo o i nuovi valori degli elementi dell'offerta  indicati

nei documenti di gara, quando l'appalto è aggiudicato sulla base del

miglior rapporto qualità/prezzo o costo/efficacia. 
  4.  Le  stazioni  appaltanti  indicano  il   ricorso   ad   un'asta
elettronica nel bando di gara o nell'invito a confermare l'interesse
omissis
11. Tutti gli offerenti che hanno  presentato  offerte  ammissibili

sono invitati simultaneamente, per  via  elettronica,  a  partecipare

all'asta elettronica, utilizzando, a decorrere dalla data  e  dall'ora

previste,  le  modalità  di  connessione  conformi  alle  istruzioni

contenute nell'invito. L'asta elettronica può svolgersi in più fasi

successive e non ha inizio prima di due giorni lavorativi  successivi
alla data di invio degli inviti. 
omissis
13. Nel corso di  ogni  fase  dell'asta  elettronica,  le  stazioni

appaltanti comunicano in tempo reale a tutti gli offerenti almeno  le

informazioni che consentono loro di  conoscere  in  ogni  momento  la

rispettiva classificazione. Le stazioni appaltanti  possono,  purchè

previsto  nei  documenti  di  gara,  comunicare  altre   informazioni

riguardanti altri  prezzi  o  valori  presentati.  Possono,  inoltre,

rendere noto in qualsiasi momento il numero di partecipanti alla fase

specifica dell'asta. In nessun caso, possono rendere nota l'identità

degli offerenti durante lo svolgimento delle fasi dell'asta elettronica. 
omissis
16. Dopo aver dichiarata conclusa l'asta elettronica,  le  stazioni appaltanti

aggiudicano l'appalto in funzione dei risultati  ...
Art. 3

Definizioni
  zzz) «sistema  telematico»,  un  sistema  costituito  da  soluzioni

informatiche e di telecomunicazione  che  consentono  lo  svolgimento
delle procedure di cui al presente codice; 
omissis
Art. 58 

Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione
  1. ... le stazioni  appaltanti  ricorrono  a  procedure  di  gara

interamente  gestite  con  sistemi  telematici  nel  rispetto   delle

disposizioni di  cui  al  presente  codice.  L'utilizzo  dei  sistemi

telematici non deve alterare la parità di accesso agli  operatori  o

impedire, limitare o distorcere la concorrenza o modificare l'oggetto

dell'appalto, come definito dai documenti di gara. 
  2. Le stazioni appaltanti possono stabilire che l'aggiudicazione di

una procedura interamente gestita con sistemi telematici avvenga  con

la  presentazione  di  un'unica  offerta, ovvero  attraverso  un'asta

elettronica, alle condizioni e secondo le modalità di cui all'articolo 56.
4. Il sistema telematico crea ed attribuisce in  via  automatica  a

ciascun operatore economico che partecipa alla  procedura  un  codice

identificativo  personale,  attraverso  l'attribuzione  di  userID   e

password e  di  eventuali  altri  codici  individuali  necessari  per

operare all'interno del sistema. 
  5. Al momento della ricezione delle offerte, la stazione appaltante

trasmette in via elettronica a ciascun concorrente  la  notifica  del

corretto recepimento dell'offerta stessa. 
    7. Conclusa la procedura di cui al comma 6, il  sistema  telematico
produce in automatico la graduatoria.  
omissis
9.  Le  tecnologie  sono  scelte  in  modo   tale   da   assicurare l'accessibilità

delle persone con  disabilità,  conformemente  agli standard europei. 

Art. 3

Definizioni
sss) «procedure aperte», le procedure di affidamento  in  cui  ogni
operatore economico interessato può presentare un'offerta; 
  ttt) «procedure ristrette», le procedure di affidamento alle  quali

ogni operatore economico  può  chiedere  di  partecipare  e  in  cui

possono  presentare  un'offerta  soltanto  gli  operatori   economici invitati 

dalle stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice; 
  uuu) «procedure negoziate», le procedure di affidamento in  cui  le

stazioni appaltanti consultano gli operatori economici da loro scelti

e negoziano con uno o più di essi le condizioni dell'appalto; 
omissis
Art. 60 
 Procedura aperta
  1.  Nelle   procedure   aperte,   qualsiasi   operatore   economico

interessato può presentare un'offerta in risposta  a  un  avviso  di

indizione di gara. Il termine minimo per la ricezione  delle  offerte

è di trentacinque giorni dalla data di  trasmissione  del  bando  di

gara. Le  offerte  sono  accompagnate  dalle  informazioni  richieste
dall'amministrazione aggiudicatrice per la selezione qualitativa.
omissis
 Art. 61 
 Procedura ristretta
  1. Nelle procedure ristrette  qualsiasi  operatore  economico  può

presentare una domanda di partecipazione in risposta a un  avviso  di

indizione di gara ... fornendo le informazioni  richieste

dall'amministrazione aggiudicatrice ai fini della selezione qualitativa. 
3. A seguito  della  valutazione  da  parte  delle  amministrazioni

aggiudicatrici delle informazioni  fornite,  soltanto  gli  operatori

economici invitati possono presentare un'offerta. Le  amministrazioni

aggiudicatrici possono limitare il  numero  di  candidati  idonei  da
invitare a partecipare alla procedura in conformità all'articolo 91.
omissis
Art. 91 

Riduzione del numero di candidati altrimenti qualificati da invitare                           a partecipare
  1. Nelle  procedure  ristrette ... le  stazioni  appaltanti,  quando  lo

richieda la difficoltà o la complessità dell'opera, della fornitura

o  del  servizio,  possono  limitare  il  numero  di  candidati   che

soddisfano i criteri di selezione e che  possono  essere  invitati  a

presentare un'offerta,  a  negoziare  o  a  partecipare  al  dialogo,

purchè sia assicurato il numero  minimo,  di  cui  al  comma  2,  di

candidati qualificati. 
  2. Quando si avvalgono di tale  facoltà,  le  stazioni  appaltanti

indicano, nel bando di gara o nell'invito  a  confermare  interesse,  i

criteri, oggettivi e  non  discriminatori,  secondo  il  principio  di

proporzionalità , che intendono applicare, il numero minimo  dei

candidati che intendono invitare, e, ove lo ritengano  opportuno  per

motivate  esigenze  di  buon  andamento,  il  numero  massimo.  Nelle

procedure ristrette, il numero minimo di  candidati  non  può  essere

inferiore a cinque ... In ogni caso, il  numero  di  candidati  invitati  deve  essere

sufficiente  ad  assicurare  un'effettiva  concorrenza.  Le  stazioni

appaltanti invitano un numero di  candidati  pari  almeno  al  numero

minimo. Tuttavia, se il numero di candidati che soddisfano i  criteri

di selezione e i livelli minimi di capacità ...

è inferiore al numero minimo, la stazione appaltante può proseguire

la procedura  invitando  i  candidati  in  possesso  delle  capacità

richieste. La stazione appaltante non  può  includere  nella  stessa

procedura altri  operatori  economici  che  non  abbiano  chiesto  di
partecipare o candidati che non abbiano le capacità richieste. 
  Art. 62 
      Procedura competitiva con negoziazione
  1. Nelle procedure competitive con negoziazione qualsiasi operatore

economico può presentare una domanda di partecipazione in risposta a

un avviso di indizione di gara ...,   fornendo   le informazioni 

richieste dall'amministrazione aggiudicatrice per la selezione qualitativa. 
  2.  Nei  documenti  di  gara  le   amministrazioni   aggiudicatrici

individuano l'oggetto dell'appalto,  fornendo  una  descrizione  delle

loro  esigenze,  illustrando  le  caratteristiche  richieste  per  le

forniture, i lavori o i servizi da appaltare, specificando i  criteri

per l'aggiudicazione dell'appalto e indicano altresì quali  elementi della descrizione  definiscono  i  requisiti  minimi  che  tutti  gli offerenti devono soddisfare. 
 3. Le informazioni fornite devono essere  sufficientemente  precise,

per permettere agli operatori economici di individuare  la  natura  e
l'ambito dell'appalto e decidere se partecipare alla procedura.
omissis
6.  Solo  gli  operatori  economici  invitati  dall'amministrazione

aggiudicatrice,  in  seguito  alla  valutazione  delle   informazioni

fornite, possono presentare un'offerta iniziale,  che  costituisce  la

base   per   la   successiva   negoziazione.    Le    amministrazioni

aggiudicatrici possono limitare il  numero  di  candidati  idonei  da

invitare a partecipare alla procedura, ai sensi dell'art. 91 

(1. ...  nelle  procedure  competitive  con

negoziazione ... le  stazioni  appaltanti,  quando  lo

richieda la difficoltà o la complessità dell'opera, della fornitura

o  del  servizio,  possono  limitare  il  numero  di  candidati   che

soddisfano i criteri di selezione e che  possono  essere  invitati  a

presentare un'offerta,  a  negoziare  o  a  partecipare  al  dialogo, purchè sia assicurato il numero  minimo,  di  cui  al  comma  2,  di candidati qualificati. 
  2. Quando si avvalgono di tale  facoltà,  le  stazioni  appaltanti

indicano nel bando di gara o nell'invito  a  confermare  interesse  i

criteri oggettivi e  non  discriminatori,  secondo  il  principio  di

proporzionalità , che intendono applicare, il numero minimo  dei

candidati che intendono invitare, e, ove lo ritengano  opportuno  per

motivate  esigenze  di  buon  andamento,  il  numero  massimo.  ... Nella  procedura  competitiva  con  negoziazione,

... il numero minimo di candidati non può essere inferiore

a tre. In ogni caso, il  numero  di  candidati  invitati  deve  essere

sufficiente  ad  assicurare  un'effettiva  concorrenza.  Le  stazioni

appaltanti invitano un numero di  candidati  pari  almeno  al  numero

minimo. Tuttavia, se il numero di candidati che soddisfano i  criteri

di selezione e i livelli minimi di capacità di cui  all'articolo  83

è inferiore al numero minimo, la stazione appaltante può proseguire

la procedura  invitando  i  candidati  in  possesso  delle  capacità

richieste. La stazione appaltante non  può  includere  nella  stessa

procedura altri  operatori  economici  che  non  abbiano  chiesto  di
partecipare o candidati che non abbiano le capacità richieste).
  7.  Salvo  quanto  previsto  dal  comma   8,   le   amministrazioni

aggiudicatrici negoziano con gli operatori economici le loro  offerte

iniziali e tutte le successive da essi presentate ... per migliorarne il contenuto. I  requisiti minimi e i criteri di aggiudicazione non sono soggetti a negoziazione. 
8. Le amministrazioni aggiudicatrici  possono  aggiudicare  appalti

sulla base delle offerte iniziali senza negoziazione, se previsto  nel

bando di gara o nell'invito a confermare interesse. 
  9. Nel corso delle negoziazioni, le  amministrazioni  aggiudicatrici

garantiscono la parità di trattamento fra tutti gli offerenti. A tal

fine,  non  forniscono   informazioni   che   possano   avvantaggiare

determinati offerenti rispetto ad altri. Esse informano per  iscritto

tutti gli offerenti ... delle modifiche alle specifiche  tecniche  o  ad  altri

documenti di gara diversi da  quelli  che  stabiliscono  i  requisiti

minimi. A seguito di tali modifiche le amministrazioni aggiudicatrici

concedono agli  offerenti  un  tempo  sufficiente  per  modificare  e
ripresentare, ove opportuno, le offerte modificate. 
omissis
 12. Quando le amministrazioni aggiudicatrici  intendono  concludere

le negoziazioni, esse informano gli altri offerenti e stabiliscono un

termine entro il quale possono  essere  presentate  offerte  nuove  o

modificate. Esse verificano che le offerte finali siano  conformi  ai

requisiti minimi ...,  valutano  le  offerte finali in base ai criteri 
di aggiudicazione e  aggiudicano  l'appalto ...
Art. 63 

Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara
  1. Nei casi e nelle circostanze indicati  nei  seguenti  commi,  le

amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare  appalti  pubblici

mediante una procedura negoziata senza  previa  pubblicazione  di  un

bando di gara, dando conto, con adeguata motivazione nel  primo  atto

della procedura, della sussistenza dei relativi presupposti. 
  2. Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi,  la

procedura negoziata senza previa pubblicazione può essere utilizzata: 
  a) qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta

appropriata, nè alcuna domanda di partecipazione o alcuna domanda di

partecipazione appropriata, in esito all'esperimento di una procedura
aperta o ristretta, purchè le condizioni iniziali  dell'appalto  non

siano  sostanzialmente  modificate ...
b) quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente 

da un determinato operatore economico per una delle seguenti ragioni: 
  1)   lo   scopo   dell'appalto   consiste   nella    creazione    o

nell'acquisizione di un'opera d'arte o rappresentazione  artistica unica; 
  2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 
  3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di  proprietà intellettuale. 
c) nella misura strettamente  necessaria  quando,  per  ragioni  di

estrema     urgenza     derivante     da     eventi     imprevedibili

dall'amministrazione  aggiudicatrice,  i  termini  per  le  procedure

aperte o per le procedure ristrette o per  le  procedure  competitive

con  negoziazione  non  possono  essere  rispettati.  Le  circostanze

invocate a giustificazione del  ricorso  alla  procedura  di  cui  al

presente articolo non devono essere in  alcun  caso  imputabili  alle
amministrazioni aggiudicatrici. 
3. Nel caso di appalti pubblici di forniture, la procedura  di  cui
al presente articolo è, inoltre, consentita nei casi seguenti: 
omissis
6. Le  amministrazioni  aggiudicatrici  individuano  gli  operatori

economici da consultare sulla base  di  informazioni  riguardanti  le

caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e  tecniche

e professionali desunte dal mercato, nel  rispetto  dei  principi  di

trasparenza, concorrenza,  rotazione,  e  selezionano  almeno  cinque

operatori economici, se sussistono in tale  numero  soggetti  idonei.

L'amministrazione aggiudicatrice sceglie l'operatore economico che ha

offerto le condizioni più vantaggiose ...

previa verifica del possesso dei requisiti di partecipazione previsti

per l'affidamento di contratti di uguale importo  mediante  procedura
aperta, ristretta o mediante procedura competitiva con negoziazione. 
Art. 3

Definizioni
vvv) «dialogo competitivo»,  una  procedura  di  affidamento  nella

quale la stazione appaltante avvia un dialogo con i candidati ammessi

a tale procedura, al fine di elaborare una o più  soluzioni  atte  a

soddisfare le sue necessità e sulla base della quale o delle quali i
candidati  selezionati  sono  invitati  a  presentare   le   offerte;
qualsiasi operatore economico può chiedere di partecipare a tale procedura; 
omissis
Art. 64 
   Dialogo competitivo
  1.  Il  provvedimento  con  cui  le  stazioni  appaltanti  di   cui

all'articolo 3, comma 1, lettera a), decidono di ricorrere al dialogo

competitivo deve contenere specifica  motivazione ...

L'appalto è aggiudicato unicamente sulla base  del  criterio

dell'offerta con il miglior  rapporto  qualità/prezzo ...
  2. Nel  dialogo  competitivo  qualsiasi  operatore  economico  può

chiedere di partecipare in risposta a un  bando  di  gara o  ad  un

avviso di indizione di gara, fornendo le informazioni richieste dalla
stazione appaltante, per la selezione qualitativa. 
omissis
3. ... Soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti, in seguito alla valutazione delle informazioni fornite, possono partecipare al dialogo. Le stazioni appaltanti possono limitare il numero dei candidati idonei a partecipare alla procedura in conformità all'art. 91

(1. ...  nelle  procedure   di   dialogo   competitivo ... le  stazioni  appaltanti,  quando  lo richieda la difficoltà o la complessità dell'opera, della fornitura

o  del  servizio,  possono  limitare  il  numero  di  candidati   che

soddisfano i criteri di selezione e che  possono  essere  invitati  a

presentare un'offerta,  a  negoziare  o  a  partecipare  al  dialogo, purchè sia assicurato il numero  minimo,  di  cui  al  comma  2,  di candidati qualificati. 
  2. Quando si avvalgono di tale  facoltà,  le  stazioni  appaltanti

indicano nel bando di gara o nell'invito  a  confermare  interesse  i

criteri oggettivi e  non  discriminatori,  secondo  il  principio  di

proporzionalità , che intendono applicare, il numero minimo  dei

candidati che intendono invitare, e, ove lo ritengano  opportuno  per

motivate  esigenze  di  buon  andamento,  il  numero  massimo ... 

nella  procedura  di  dialogo  competitivo ... il numero minimo di candidati non può essere inferiore a tre. In ogni caso il  numero  di  candidati  invitati  deve  essere sufficiente  ad  assicurare  un'effettiva  concorrenza.  Le  stazioni

appaltanti invitano un numero di  candidati  pari  almeno  al  numero

minimo. Tuttavia, se il numero di candidati che soddisfano i  criteri

di selezione e i livelli minimi di capacità di cui  all'articolo  83

è inferiore al numero minimo, la stazione appaltante può proseguire

la procedura  invitando  i  candidati  in  possesso  delle  capacità

richieste. La stazione appaltante non  può  includere  nella  stessa

procedura altri  operatori  economici  che  non  abbiano  chiesto  di
partecipare o candidati che non abbiano le capacità richieste). 
4. Le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara o  nell'avviso

di indizione di gara le loro esigenze e i requisiti  richiesti  e  li definiscono 

nel bando stesso, nell'avviso di indizione o in un documento descrittivo. 
  5. Le stazioni appaltanti avviano con i partecipanti selezionati un

dialogo finalizzato all'individuazione e alla definizione  dei  mezzi

più idonei a  soddisfare  le  proprie  necessità.  Nella  fase  del dialogo, 

possono discutere con i partecipanti selezionati tutti  gli aspetti dell'appalto. 
omissis
9. La stazione appaltante prosegue il dialogo  finchè  non  è  in grado

di individuare la soluzione o le soluzioni che possano soddisfare le sue necessità. 
  10. Dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne  informato  i

partecipanti rimanenti, le stazioni appaltanti  invitano  ciascuno  a

presentare le loro offerte finali  in  base  alla  soluzione  o  alle
soluzioni presentate e  specificate  nella  fase  del  dialogo.
Scelta del contraente
Art. 68 
 Specifiche tecniche
  1. Le specifiche tecniche ... sono inserite nei documenti di gara e definiscono le  caratteristiche previste  per  lavori,  servizi  o  forniture.  Tali  caratteristiche

possono  inoltre  riferirsi  allo  specifico  processo  o  metodo  di

produzione o prestazione dei lavori, delle forniture  o  dei  servizi richiesti, 

o a uno specifico processo  per  un'altra  fase  del  loro ciclo di vita  
omissis
  3. Per tutti gli appalti destinati  all'uso  da  parte  di  persone

fisiche, sia  che  si  tratti  del  pubblico  che  del  personale  di

un'amministrazione aggiudicatrice, è necessario  che  le  specifiche

tecniche, salvo in casi debitamente giustificati, siano elaborate  in

modo da tenere conto dei criteri di accessibilità per le persone con
disabilità o di progettazione adeguata per tutti gli utenti ...
omissis
  6. Salvo  che  siano  giustificate  dall'oggetto  dell'appalto,  le

specifiche  tecniche  non  possono  menzionare  una  fabbricazione  o

provenienza determinata o un procedimento particolare  caratteristico

dei  prodotti  o  dei  servizi  forniti  da  un  operatore  economico

specifico, nè far riferimento a un marchio, a un  brevetto  o  a  un

tipo, a un'origine o a una produzione specifica  che  avrebbero  come

effetto di favorire o eliminare talune  imprese  o  taluni  prodotti.

Tale  menzione  o  riferimento  sono  tuttavia  consentiti,  in   via

eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa

e  intelligibile  dell'oggetto   dell'appalto   non   sia   possibile

applicando il comma 5. In tal caso la menzione o il riferimento  sono
accompagnati dall'espressione «o equivalente». 
omissis
Art. 70 
 Avvisi di preinformazione
  1. Le stazioni appaltanti rendono nota, entro il 31 dicembre di ogni

anno,  l'intenzione  di  bandire  per  l'anno   successivo   appalti,
pubblicando  un  avviso  di  preinformazione. L'avviso,  recante  le
informazioni ... è pubblicato dalla stazione appaltante ...
omissis
Art. 71 
    Bandi di gara
  1. ... tutte le  procedure  di  scelta  del  contraente  sono

indette mediante bandi di gara.  Al  fine  di  agevolare  l'attività

delle   stazioni    appaltanti    omogeneizzandone    le    condotte,

successivamente alla adozione da parte dell'ANAC  di  bandi  tipo,  i
bandi  di  gara  sono  redatti  in  conformità  agli  stessi. 
omissis

  Art. 72 

Redazione e modalità di pubblicazione dei bandi e degli avvisi
  1. Gli avvisi e  i  bandi ...  sono   redatti   e   trasmessi   all'Ufficio   delle

pubblicazioni dell'Unione europea per via  elettronica  e  pubblicati ...
omissis
  Art. 73 
      Pubblicazione a livello nazionale
omissis
 Art. 75 

Inviti ai candidati
  1.  Nelle  procedure  ristrette,  nel  dialogo   competitivo,   nei

partenariati  per  l'innovazione,  nelle  procedure  competitive  con

negoziazione, le stazioni appaltanti invitano simultaneamente  e  per

iscritto, di norma con procedure telematiche, i candidati selezionati

a presentare le rispettive offerte o  a  negoziare,  o,  nel  caso  di

dialogo  competitivo,  a  partecipare  al  dialogo.  Con  le   stesse

modalità, le stazioni appaltanti invitano, nel caso di  indizione  di

gara tramite un avviso di preinformazione,  gli  operatori  economici
che già hanno espresso interesse, a confermare nuovamente interesse.
omissis
Art. 76 

Informazione dei candidati e degli offerenti
  1. Le stazioni appaltanti, nel rispetto delle specifiche  modalità

di   pubblicazione   stabilite   dal   presente   codice,   informano

tempestivamente ciascun candidato e ciascun offerente delle decisioni

adottate  riguardo   alla   conclusione   di   un   accordo   quadro,

all'aggiudicazione di un  appalto  o  all'ammissione  ad  un  sistema

dinamico  di  acquisizione,  ivi  compresi  i  motivi  dell'eventuale

decisione di non concludere un accordo quadro o di non aggiudicare un

appalto per il quale è stata indetta una  gara,  o  di  riavviare  la

procedura, o di non attuare un sistema dinamico di acquisizione. 
  2.  Su  richiesta  scritta  dell'offerente  e   del   candidato
interessato, l'amministrazione aggiudicatrice comunica immediatamente,

e comunque entro quindici giorni dalla ricezione della richiesta: 
  a) ad ogni offerente escluso, i motivi del rigetto della  sua offerta ...; 
  a-bis) ad ogni candidato escluso, i motivi del rigetto della  sua

domanda di partecipazione; 
  b) ad ogni offerente che abbia  presentato  un'offerta  ammessa  in

gara  e  valutata,  le  caratteristiche  e  i  vantaggi  dell'offerta

selezionata  e  il  nome  dell'offerente  cui  è  stato  aggiudicato

l'appalto o delle parti dell'accordo quadro; 
  c) ad ogni offerente che abbia  presentato  un'offerta  ammessa  in

gara e valutata, lo svolgimento e l'andamento  delle  negoziazioni  e

del dialogo con gli offerenti. 
 2 bis. Nei termini  stabiliti  al  comma  5,  è  dato  avviso  ai

candidati e ai concorrenti, con  le  modalità  di  cui  all'articolo

5 bis del codice dell'amministrazione digitale,  di  cui  al  decreto

legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  o  strumento  analogo  negli  altri

Stati membri, del provvedimento che  determina  le  esclusioni  dalla

procedura di affidamento e le  ammissioni  ad  essa,  all'esito  della

verifica della documentazione  attestante  l'assenza  dei  motivi  di

esclusione  di  cui  all'articolo  80,  nonchè  la  sussistenza  dei

requisiti  economico-finanziari  e  tecnico-professionali,  indicando

l'ufficio o il collegamento informatico  ad  accesso  riservato  dove

sono disponibili i relativi atti. 
  3. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 19 APRILE 2017, N. 56. 
 4. Le amministrazioni aggiudicatrici non divulgano le  informazioni

relative  all'aggiudicazione  degli  appalti,  alla  conclusione   di

accordi  quadro  o  all'ammissione  ad   un   sistema   dinamico   di

acquisizione, di cui ai commi 1 e 2, se la loro  diffusione  ostacola

l'applicazione della legge o è contraria all'interesse  pubblico,  o

pregiudica i legittimi interessi commerciali di  operatori  economici

pubblici o privati o  dell'operatore  economico  selezionato,  oppure

possa recare pregiudizio alla leale concorrenza tra questi. 
  5. Le stazioni appaltanti  comunicano  d'ufficio  immediatamente, e

comunque entro un termine non superiore a cinque giorni: 
  a) l'aggiudicazione, all'aggiudicatario, al concorrente  che  segue

nella  graduatoria,  a  tutti  i  candidati  che   hanno   presentato

un'offerta ammessa in gara, a coloro la  cui  candidatura  o  offerta

siano  state  escluse,  se   hanno   proposto   impugnazione   avverso

l'esclusione o sono in termini per presentare impugnazione, nonchè a

coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito,  se  tali impugnazioni 

non siano state respinte con  pronuncia  giurisdizionale definitiva; 
  b) l'esclusione ai candidati e agli offerenti esclusi; 
  c) la decisione  di  non  aggiudicare  un  appalto  ovvero  di  non

concludere un accordo quadro, a tutti i candidati; 
  d)  la  data   di   avvenuta   stipulazione   del   contratto   con

l'aggiudicatario, ai soggetti di cui alla  lettera  a)  del  presente comma. 
  6. Le comunicazioni di cui al comma 5 sono fatte mediante posta

elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati membri.

Le comunicazioni di cui al comma 5, lettere a) e b), indicano la data
di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione del contratto.
  Art. 77 
    Commissione giudicatrice 
  1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti  o  di

concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il  criterio

dell'offerta economicamente più  vantaggiosa,  la  valutazione  delle

offerte dal punto di vista tecnico ed economico è  affidata  ad  una

commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore

cui afferisce l'oggetto del contratto. 
  2. La commissione è costituita da un numero dispari di  commissari,

non superiore a cinque, individuati dalla stazione appaltante, e  può

lavorare a distanza, con procedure telematiche  che  salvaguardino  la

riservatezza delle comunicazioni. 
  3. I commissari sono  scelti  fra  gli  esperti  iscritti  all'Albo

istituito presso l'ANAC  di  cui  all'articolo  78  ...  Essi

sono  individuati  dalle  stazioni   appaltanti   mediante   pubblico

sorteggio da una lista  di  candidati  costituita  da  un  numero  di

nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare,

e comunque nel rispetto del principio di  rotazione.  Tale  lista  è

comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante,  entro  cinque  giorni

dalla richiesta della stazione  appaltante.  La  stazione  appaltante

può, in caso  di  affidamento  di  contratti  per  i  servizi  e  le

forniture di importo inferiore alle soglie di  cui  all'articolo  35,

per i lavori di importo inferiore a un milione di euro o  per  quelli

che  non  presentano  particolare   complessità,   nominare   alcuni

componenti  interni  alla  stazione  appaltante,  nel  rispetto   del

principio di rotazione, escluso il Presidente.  Sono  considerate  di

non  particolare  complessità   le   procedure   svolte   attraverso

piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi dell'articolo 58. In

caso di affidamento di contratti per i  servizi  e  le  forniture  di

elevato contenuto scientifico tecnologico  o  innovativo,  effettuati

nell'ambito di  attività  di  ricerca  e  sviluppo,  l'ANAC,  previa

richiesta e confronto con la stazione appaltante  sulla  specificità

dei  profili,  può  selezionare  i  componenti   delle   commissioni

giudicatrici anche tra gli esperti  interni  alla  medesima  stazione appaltante. 
  4. I  commissari  non  devono  aver  svolto  nè  possono  svolgere

alcun'altra   funzione   o   incarico   tecnico   o    amministrativo

relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.  La  nomina

del  RUP  a  membro  delle  commissioni  di  gara  è  valutata   con

riferimento alla singola procedura. 
  5.  Coloro  che,  nel  biennio  antecedente   all'indizione   della

procedura di aggiudicazione,  hanno  ricoperto  cariche  di  pubblico

amministratore, non possono essere  nominati  commissari  giudicatori

relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni  presso  le

quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto. 
  6. Si applicano ai commissari  e  ai  segretari  delle  commissioni

l'articolo  35 bis del  decreto  legislativo  30  marzo   2001,   n.

165,  (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici: non possono far parte di commissioni coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per uno dei reati di cui al Libro II, titolo II, capo I del Codice penale, cioè quelli dei pubblici ufficiali, o incaricati di pubblico servizio, contro la Pubblica amministrazione) l'articolo 51 del codice di procedura civile (Astensione del giudice: l'obbligo di astensione ricorre nel caso in cui sia coinvolto nella pratica un interesse proprio, di un parente, proprio o del coniuge, fino al quarto grado; laddove si abbiano rapporti di convivenza o commensalità abituale con uno dei candidati; se il funzionario o il proprio coniuge hanno una causa pendente, o una grave inimicizia, o un debito o un credito con uno dei candidati; se il funzionario è amministratore di una delle ditte partecipanti; se sussiste qualsiasi motivo di opportunità e convenienza ad astenersi)
, nonchè  l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di  membri  delle  commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave  accertati  in

sede giurisdizionale con sentenza non  sospesa,  all'approvazione  di

atti dichiarati illegittimi. 
  7. La nomina dei commissari e  la  costituzione  della  commissione

devono  avvenire  dopo  la  scadenza  del  termine  fissato  per   la

presentazione delle offerte. 
  8. Il Presidente  della  commissione  giudicatrice  è  individuato

dalla stazione appaltante tra i commissari sorteggiati. 
  9.  Al  momento  dell'accettazione  dell'incarico,   i   commissari

dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  l'inesistenza  delle  cause  di

incompatibilità e di astensione di  cui  ai  commi  4,  5  e  6.  Le

stazioni appaltanti, prima del conferimento dell'incarico,  accertano

l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a  componente  della

commissione giudicatrice di cui ai  commi  4,  5  e  6  del  presente

articolo, all'articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001

e all'articolo 42  del  presente  codice.  La  sussistenza  di  cause

ostative o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati  devono

essere tempestivamente comunicate dalla stazione appaltante  all'ANAC,

ai fini dell'eventuale cancellazione dell'esperto dall'albo  e  della

comunicazione di un nuovo esperto. 
  10. Le spese relative alla commissione  sono  inserite  nel  quadro

economico dell'intervento tra le somme a disposizione della  stazione

appaltante. Con decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei

trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,

sentita l'ANAC, è stabilita la tariffa di iscrizione all'albo  e  il

compenso  massimo  per  i  commissari.  I  dipendenti  pubblici  sono

gratuitamente iscritti all'Albo e ad essi non spetta alcun  compenso,

se appartenenti alla stazione appaltante. 
  11. In caso di rinnovo del  procedimento  di  gara,  a  seguito  di

annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di

taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, fatto

salvo il caso in cui l'annullamento sia derivato da  un  vizio  nella

composizione della commissione. 
  omissis
Art. 80
  Motivi di esclusione
  1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla

partecipazione a una procedura d'appalto o concessione la  condanna

con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena  su  richiesta  ai sensi  dell'articolo  444  del  codice  di  procedura  penale ... per uno dei seguenti reati: 
  a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (Associazione per delinquere),  416 bis (Associazioni di tipo mafioso, anche straniere)
del  codice  penale, ovvero  delitti   commessi   avvalendosi   delle

condizioni previste dal predetto articolo 416 bis, ovvero al  fine  di

agevolare  l'attività  delle  associazioni  previste  dallo   stesso

articolo, nonchè  per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti

dall'articolo 74  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  9

ottobre 1990,  n.  309 (Associazione finalizzata al traffico di droga),  dall'articolo  291 quater  del  decreto  del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.  43  (Contrabbando di tabacco) ... in  quanto

riconducibili  alla  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale ... 
  b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317 (Concussione),  318 (Corruzione per l'esercizio della funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), 319 ter (Corruzione in atti giudiziari), 319 quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità),  320 (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio),  321 (Pene per chi dà o promette per il medesimo reato),  322 (Istigazione alla corruzione),  322 bis (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri),  346 bis (Traffico di influenze illecite),  353 (Turbata libertà degli incanti), 353 bis (Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente), 354 (Astensione dagli incanti in cambio di denaro o altra utilità), 355 (Inadempimento di contratti di pubbliche forniture) 356 (Frode nelle pubbliche forniture) del codice penale, nonchè  all'articolo  2635 (Corruzione tra privati) del codice civile; 
  b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 

del codice civile; 
  c) frode ai sensi dell'articolo 1 della  convenzione  relativa  alla

tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
  d) delitti,  consumati  o  tentati,  commessi   con   finalità   di

terrorismo,  anche  internazionale,  e   di   eversione   dell'ordine

costituzionale, reati terroristici, o  reati  connessi  alle  attività terroristiche; 
  e) delitti di cui agli articoli 648 bis (Riciclaggio),  648 ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) e  648 ter.1 (Autoriciclaggio) del

codice penale, riciclaggio  di  proventi  di  attività  criminose  o

finanziamento del  terrorismo,  quali  definiti  all'articolo  1  del

decreto  legislativo  22   giugno   2007,   n.   109   e   successive modificazioni; 
  f) sfruttamento del lavoro minorile  e  altre  forme  di  tratta  di

esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
  g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria,

l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
  2. Costituisce altresì motivo di esclusione  la  sussistenza,  con

riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause  di  decadenza,

di sospensione o di divieto previste  dall'articolo  67 (Effetti delle misure di prevenzione personali applicate dall'autorità giudiziaria) del  decreto

legislativo  6  settembre  2011,  n.  159  o  di  un   tentativo   di

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4,  del  medesimo

decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma  4 bis,

e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159,

con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia  e  alle

informazioni  antimafia.  Resta  fermo  altresì  quanto   previsto

dall'articolo  34 bis,  commi  6  e  7,  del  decreto  legislativo  6

settembre 2011, n. 159. 
  3. ... l'esclusione  non va disposta e il divieto non si applica  quando  il  reato  è  stato depenalizzato  ovvero  quando  è   intervenuta   la   riabilitazione
ovvero, nei casi di  condanna  ad  una  pena  accessoria  perpetua,

quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179,

settimo comma, del codice penale ovvero quando il  reato  è  stato

dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso  di  revoca  della

condanna medesima.
  4. Un operatore economico è escluso  dalla  partecipazione  a  una

procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi,  definitivamente

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte

e tasse o  dei  contributi  previdenziali,  secondo  la  legislazione

italiana o quella dello Stato in cui  sono  stabiliti ... Costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate  quelle contenute in sentenze o atti  amministrativi  non  più  soggetti  ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia  contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del  documento  unico  di

regolarità contributiva (DURC) ... ovvero   delle

certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non

aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il  presente

comma non si applica quando l'operatore economico ha  ottemperato  ai

suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a  pagare  le

imposte o  i  contributi  previdenziali  dovuti,  compresi  eventuali

interessi o multe, purchè  il  pagamento  o  l'impegno  siano  stati

formalizzati prima della scadenza del termine  per  la  presentazione

delle domande. 
  5. Le  stazioni  appaltanti  escludono  dalla  partecipazione  alla

procedura d'appalto un operatore  economico  in  una  delle  seguenti

situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei  casi  di  cui

all'articolo 105, comma 6, qualora: 
  a) la stazione appaltante  possa  dimostrare  con  qualunque  mezzo

adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente  accertate  alle

norme in materia di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro  nonchè  agli

obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 (violazione di obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro) del presente codice; 
  b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento,  o  si

trovi in stato di liquidazione coatta o di  concordato  preventivo,  o

sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la  dichiarazione

di  una  di  tali  situazioni ...; 
  c)  la  stazione  appaltante  dimostri  con  mezzi   adeguati   che

l'operatore  economico  si  è  reso  colpevole  di  gravi   illeciti

professionali,  tali  da  rendere  dubbia   la   sua   integrità   o affidabilità;
  c bis)  l'operatore  economico   abbia   tentato   di   influenzare

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o  di

ottenere informazioni riservate a fini di  proprio  vantaggio,  oppure

abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o  fuorvianti

suscettibili  di  influenzare  le   decisioni   sull'esclusione,   la

selezione o l'aggiudicazione, ovvero  abbia  omesso  le  informazioni

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
  c ter)  l'operatore  economico  abbia  dimostrato  significative  o

persistenti carenze nell'esecuzione di  un  precedente  contratto  di

appalto o di concessione che ne  hanno  causato  la  risoluzione  per

inadempimento, ovvero la condanna al risarcimento del  danno  o  altre

sanzioni comparabili; su  tali  circostanze  la  stazione  appaltante

motiva anche con riferimento al tempo trascorso  dalla  violazione  e

alla gravità della stessa; 
  c quater)   l'operatore   economico    abbia    commesso    grave

inadempimento  nei  confronti   di   uno   o   più   subappaltatori,

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 
  d)  la  partecipazione  dell'operatore  economico   determini   una

situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma

2, non diversamente risolvibile; 
  e) una  distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente

coinvolgimento degli operatori  economici  nella  preparazione  della

procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa  essere  risolta

con misure meno intrusive; 
  f)  l'operatore  economico  sia  stato   soggetto   alla   sanzione

interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) (Sanzioni amministrative per illeciti amministrativi dipendenti da reato: divieto di contrattare con la Pubblica amministrazione) del  decreto

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il

divieto di contrarre con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i

provvedimenti  interdittivi  di  cui  all'articolo  14  (Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori) del   decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
  f bis) l'operatore economico che presenti nella procedura  di  gara

in  corso  e  negli  affidamenti  di  subappalti   documentazione   o

dichiarazioni non veritiere; 
  f ter) l'operatore economico iscritto  nel  casellario  informatico

tenuto  dall'Osservatorio  dell'ANAC  per   aver   presentato   false

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e  negli

affidamenti di subappalti. Il motivo di  esclusione  perdura  fino  a

quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 
  g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o

falsa  documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
  h) l'operatore economico abbia violato il divieto  di  intestazione

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990,  n.  55.

L'esclusione  ha  durata  di  un  anno  decorrente  dall'accertamento

definitivo della violazione e va comunque disposta se  la  violazione

non è stata rimossa; 
  i) l'operatore economico non  presenti  la  certificazione  di  cui

all'articolo 17  (di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili) della  legge  12  marzo  1999,  n.  68,  ovvero  non

autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
  l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima  dei  reati

previsti e  puniti  dagli  articoli  317 (Concussione) e  629 (Estorsione) del  codice  penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio  1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.

203, non risulti aver denunciato i fatti  all'autorità  giudiziaria,

salvo che ricorrano i casi previsti  dall'articolo  4,  primo  comma,

della legge 24 novembre 1981, n. 689 ...; 
  m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante

alla  medesima  procedura  di  affidamento,  in  una  situazione   di

controllo di cui  all'articolo  2359  del  codice  civile  o  in  una

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo  o

la relazione comporti che le offerte  sono  imputabili  ad  un  unico

centro decisionale. 
  6. Le stazioni  appaltanti  escludono  un  operatore  economico  in

qualunque momento della procedura, qualora  risulti  che  l'operatore

economico si trova, a causa di atti compiuti o  omessi  prima  o  nel

corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi  1,2,4 e 5. 
  7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una

delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui

la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore

a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione

come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma  5,  è

ammesso a  provare  di  aver  risarcito  o  di  essersi  impegnato  a

risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver

adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e

relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 
  8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al  comma

7 sono  sufficienti,  l'operatore  economico  non  è  escluso  della

procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione  viene  data  motivata

comunicazione all'operatore economico. 
 omissis
  10. Se la sentenza penale di condanna  definitiva  non  fissa  la

durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con  la

pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla  procedura

d'appalto o concessione è: 
    a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la

pena accessoria  perpetua,  ai  sensi  dell'articolo  317 bis (Pene accessorie per i reati di peculato, concussione, corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio, corruzione in atti giudiziari),  primo

periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata  estinta

ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale; 
    b) pari a sette anni nei  casi  previsti  dall'articolo  317 bis, secondo  periodo(nel caso sia inflitta l'interdizione temporanea),

del  codice  penale,  salvo  che  sia  intervenuta riabilitazione; 
    c) pari a cinque anni nei casi diversi  da  quelli  di  cui  alle

lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione. 
  10 bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se  la

pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a  sette  e

cinque anni di reclusione, la durata della esclusione  è  pari  alla

durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5,  la  durata

della esclusione è  pari  a  tre  anni,  decorrenti  dalla  data  di

adozione del provvedimento amministrativo di  esclusione  ovvero,  in

caso di  contestazione  in  giudizio,  dalla  data  di  passaggio  in

giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla  definizione  del

giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale  fatto  ai

fini della propria valutazione circa la sussistenza  del  presupposto

per  escludere  dalla  partecipazione  alla   procedura   l'operatore

economico che l'abbia commesso. 
  11. Le cause di esclusione previste dal presente  articolo  non  si

applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro  o  confisca

ai sensi dell'articolo 12 sexies del decreto-legge 8 giugno 1992,  n.

306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356

o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011  n.

159, ed  affidate  ad  un  custode  o  amministratore  giudiziario  o

finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al

predetto affidamento. 
  12. In  caso  di  presentazione  di  falsa  dichiarazione  o  falsa

documentazione, nelle  procedure  di  gara  e  negli  affidamenti  di

subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione  all'Autorità,

che, se ritiene che siano state  rese  con  dolo  o  colpa  grave,  in

considerazione della rilevanza o della  gravità  dei  fatti  oggetto

della  falsa   dichiarazione   o   della   presentazione   di   falsa

documentazione, dispone l'iscrizione nel  casellario  informatico  ai

fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli  affidamenti  di

subappalto ai sensi del comma 1 fino a due  anni,  decorso  il  quale

l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
  13. Con linee guida da adottarsi entro novanta giorni dalla

data di entrata in vigore del presente codice,  al

fine di garantire omogeneità  di  prassi  da  parte  delle  stazioni

appaltanti, l'ANAC può  precisare  quali  mezzi  di  prova  considerare  adeguati  per   la dimostrazione delle circostanze di esclusione  di  cui  al  comma  5,

lettera c), ovvero quali carenze  nell'esecuzione  di  un  procedente contratto di appalto siano significative ai fini del  medesimo  comma 5, lettera c). 
  14 . Non possono essere affidatari  di  subappalti  e  non  possono

stipulare i relativi contratti i soggetti per  i  quali  ricorrano  i
motivi di esclusione previsti dal presente articolo. 
1) Incapacità di contrattare con la Pubblica amministrazione
  Art.  32 quater, Codice penale (Casi   nei   quali   alla   condanna   consegue

l'incapacità di contrattare con la Pubblica amministrazione) – come modificato dalla l. n. 3 del 2019, “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonchè in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici”.

Ogni condanna per i delitti previsti  dagli  articoli  314 (Peculato),  primo  comma, 316 bis (Malversazione a danno dello Stato), 316 ter (Indebita percezione di erogazioni a danni dello Stato), 317 (Concussione), 318 (Corruzione per l'esercizio della funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio), 319 bis (Circostanze aggravanti), 319 ter (Corruzione in atti giudiziari),  319 quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità),  320 (Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio),

321 (Pene per i corruttore), 322 (Istigazione alla corruzione),  322 bis (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri),  346 bis (Traffico di influenze illecite), 353 (Turbata libertà degli incanti),  355 (Inadempimento di contratti di forniture pubbliche),  356 (Frode nelle pubbliche forniture),  416 (Associazione per delinquere),  416 bis (Associazioni di tipo mafioso, anche straniere),  437 (Rimozione od omissione dolosa di cautele contro infortuni sul lavoro),

452 bis (Inquinamento ambientale), 452 quater (Disastro ambientale), 452 sexies (Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività), 452 septies (Impedimento del controllo), 452 quaterdecies (Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti),  501 (Rialzo e ribasso fraudolento di prezzi sul pubblico mercato o nelle borse di commercio), 501 bis (Manovre speculative su merci), 640, secondo comma, numero 1 (Truffa a danno dello Stato o di altro ente pubblico), 640 bis (Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche) e  644 (Usura),  commessi  in danno o a vantaggio di un'attività  imprenditoriale,  o  comunque  in relazione ad  essa,  importa  l'incapacità  di  contrattare  con  la pubblica amministrazione. 
Articolo 166,  primo  comma,  Codice penale (Effetti della sospensione) – come modificato dalla l. n. 3 del 2019, “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici”.

La sospensione condizionale della pena si estende alle pene accessorie. Nondimeno, nel caso  di  condanna  per  i  delitti previsti dagli articoli 314, primo comma,  317,  318,  319,  319 bis, 319 ter, 319 quater, primo comma, 320, 321, 322, 322 bis e 346 bis, il giudice può disporre  che  la  sospensione  non  estenda  i  suoi effetti alle pene accessorie dell'interdizione dai pubblici uffici  e dell'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
Art. 317 bis, Codice penale (Pene accessorie) – come modificato dalla l. n. 3 del 2019, “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonche' in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici”.

La condanna per i reati  di  cui agli articoli 314, 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, primo comma, 320,  321,  322,  322 bis  e  346 bis  importa  l'interdizione perpetua  dai  pubblici  uffici  e  l'incapacità  in   perpetuo   di

contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che  per  ottenere

le prestazioni di un pubblico servizio. Nondimeno, se viene  inflitta

la reclusione per un tempo non superiore a due anni o se  ricorre  la

circostanza attenuante prevista dall'articolo 323 bis,  primo  comma,

la condanna importa l'interdizione e il divieto temporanei,  per  una

durata non inferiore a cinque anni nè superiore a sette anni. 
  Quando ricorre la  circostanza  attenuante  prevista  dall'articolo

323 bis, secondo comma,  la  condanna  per  i  delitti  ivi  previsti

importa le sanzioni accessorie di cui al  primo  comma  del  presente

articolo per una durata non inferiore  a  un  anno  ne'  superiore  a
cinque anni.
Art. 289 bis, Codice di procedura penale (Divieto temporaneo di contrattare  con  la  pubblica amministrazione) – come modificato dalla l. n. 3 del 2019, “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonchè in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici”.

Con il provvedimento che dispone il divieto di contrattare con la pubblica  amministrazione,  il  giudice  interdice temporaneamente all'imputato di concludere contratti con la  pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio. Qualora si  proceda  per  un  delitto  contro  la  pubblica amministrazione, la misura può essere disposta anche al di fuori dei limiti di pena previsti dall'articolo 287, comma 1 (le misure interdittive “... possono essere applicate solo quando si procede per i delitti per i quali la legge stabilisce la pena dell'ergastolo o della reclusione superiore nel massimo a tre anni”). 
2) Misure antimafia
d.lgs. n. 159 del 2011
Art. 67  
  Effetti delle misure di prevenzione 
  1. Le persone alle quali  sia  stata  applicata  con  provvedimento

definitivo una delle misure di  prevenzione  previste  dal  libro  I,

titolo I, capo II (misure di prevenzione personali applicate dall'autorità giudiziaria) non possono ottenere: 
  a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
  b) concessioni di  acque  pubbliche  e  diritti  ad  esse  inerenti,

nonchè concessioni di beni demaniali, allorchè siano  richieste  per

l'esercizio di attività imprenditoriali; 
  c) concessioni di costruzione e gestione di  opere  riguardanti  la

pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici; 
  d) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere,

beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione ...; 
  e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; 
  f) altre iscrizioni o  provvedimenti  a  contenuto  autorizzatorio,

concessorio,  o  abilitativo  per   lo   svolgimento   di   attività

imprenditoriali, comunque denominati; 
  g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre  erogazioni

dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati  da  parte

dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo

svolgimento di attività imprenditoriali; 
  h) ...
  2. Il provvedimento definitivo  di  applicazione  della  misura  di

prevenzione  determina  la  decadenza  di  diritto   dalle   licenze,

autorizzazioni, concessioni, iscrizioni,  attestazioni,  abilitazioni

ed erogazioni di cui al comma 1, nonchè  il  divieto  di  concludere

contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture ...

Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni  sono  ritirate  e  le

iscrizioni  sono  cancellate  ed  è  disposta  la  decadenza   delle

attestazioni a cura degli organi competenti. 
 omissis
  4. Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68, dispone che

i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino  anche  nei

confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta  alla  misura

di  prevenzione  nonchè  nei  confronti  di  imprese,  associazioni,

società e  consorzi  di  cui  la  persona  sottoposta  a  misura  di

prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e

indirizzi. In tal caso i divieti sono  efficaci  per  un  periodo  di cinque anni. 
 omissis
     8. Le disposizioni dei commi 1,  2  e  4  si  applicano  anche  nei

confronti  delle  persone  condannate  con  sentenza  definitiva   o,

ancorchè non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei

delitti di cui all'articolo 51, comma 3 bis, del codice di  procedura

penale (Associazione per delinquere finalizzata a produrre e vendere beni contraffatti; alla riduzione in schiavitù; alla tratta di persone; associazioni mafiose, anche straniere; scambio elettorale politico-mafioso; attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti; associazione finalizzata al traffico di droga; associazione per il contrabbando di tabacchi), nonchè per i reati di cui all'articolo 640, secondo  comma, n. 1), del codice penale (Truffa), commesso a danno dello Stato o di un  altro ente pubblico, e all'articolo 640 bis del codice penale (Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche). 
Capo II
Documentazione antimafia
Art. 83 
        Ambito di applicazione della documentazione antimafia 
  1.  Le  pubbliche  amministrazioni  e  gli  enti  pubblici,   anche

costituiti in stazioni uniche  appaltanti,  gli  enti  e  le  aziende

vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico e le società o imprese

comunque controllate dallo Stato o da altro ente pubblico, nonchè  i

concessionari di lavori o di servizi pubblici,  devono  acquisire  la

documentazione antimafia, di cui all'articolo 84, prima  di  stipulare,

approvare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori,

servizi e forniture pubblici, ovvero prima di rilasciare o consentire  i provvedimenti indicati nell'articolo 67. 
  2. La disposizione di cui al  comma  1  si  applica  ai  contraenti generali ...
   Art. 84
     Definizioni 
  1. La documentazione antimafia è costituita  dalla  comunicazione

antimafia e dall'informazione antimafia. 
  2. La  comunicazione  antimafia  consiste  nell'attestazione  della

sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, di sospensione  o

di divieto di cui all'articolo 67. 
  3.  L'informazione  antimafia  consiste   nell'attestazione   della

sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, di sospensione  o

di divieto di  cui  all'articolo  67,  nonché ... nell'attestazione   della

sussistenza o meno di eventuali tentativi  di  infiltrazione  mafiosa

tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi  delle  società  o

imprese interessate indicati nel comma 4. 
  4. Le situazioni relative ai tentativi di infiltrazione mafiosa che

danno luogo all'adozione dell'informazione antimafia interdittiva  di

cui al comma 3 sono desunte: 
    a) dai provvedimenti che dispongono una  misura  cautelare  o  il

giudizio, ovvero che recano una condanna  anche  non  definitiva  per

taluni dei delitti di cui agli articoli  353 (Turbata libertà degli incanti),  353 bis (Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente), 603 bis (Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro), 629 (Estorsione), 640 bis (Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche), 644 (Usura), 648 bis (Riciclaggio), 648 ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) del codice penale, dei delitti di

cui all'articolo 51, comma 3 bis (Associazione per delinquere finalizzata a produrre e vendere beni contraffatti; alla riduzione in schiavitù; alla tratta di persone; associazioni mafiose, anche straniere; scambio elettorale politico-mafioso; attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti; associazione finalizzata al traffico di droga; associazione per il contrabbando di tabacchi), del codice di procedura penale e di cui all'articolo 12 quinquies (Trasferimento e possesso ingiustificato di valori) del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356; 
    b) dalla proposta o dal provvedimento di applicazione  di  taluna

delle misure di prevenzione; 
    c) salvo che ricorra l'esimente di cui all'articolo 4 (adempimento di un dovere, esercizio di una facoltà legittima, stato di necessità, legittima difesa, ordine dell'autorità) della legge 24  novembre  1981,  n.  689,  dall'omessa   denuncia   all'autorità giudiziaria dei reati di cui agli  articoli  317 (Concussione) e  629 (Estorsione) del  codice penale ...; 
    d) dagli accertamenti disposti dal prefetto anche avvalendosi dei

poteri  di  accesso  e  di   accertamento   delegati   dal   Ministro dell'interno ...; 
    e) dagli accertamenti da effettuarsi in altra  provincia  a  cura dei prefetti competenti, su richiesta del prefetto procedente, ai sensi della lettera d); 
    f) dalle sostituzioni negli organi sociali, nella  rappresentanza

legale  della  società,  nonchè  nella  titolarità  delle   imprese

individuali, ovvero delle quote  societarie,  effettuate  da  chiunque

conviva stabilmente con i soggetti destinatari dei  provvedimenti  di

cui alle lettere a) e b), con modalità  che,  per  i  tempi  in  cui vengono realizzati, il valore economico delle transazioni, il reddito dei  soggetti  coinvolti,  nonchè  le  qualità  professionali   dei subentranti,  denotino  l'intento  di  eludere  la  normativa   sulla documentazione antimafia. 
omissis 
Capo III
Comunicazioni antimafia
  Art. 87 
        Competenza al rilascio della comunicazione antimafia 
1. La comunicazione antimafia è acquisita mediante consultazione

della banca dati  nazionale  unica  da  parte  dei  soggetti  di  cui

all'articolo 97, comma 1 (Pubbliche amministrazioni) ... 
  2. Nei casi di  cui  all'articolo  88,  commi  2,  3  e  3 bis (dalla consultazione della banca dati emergono cause di decadenza o sospensione, o la sussistenza di misure di prevenzione),  la comunicazione antimafia è rilasciata: 
    a) dal prefetto della provincia in cui  le  persone  fisiche,  le imprese, le associazioni o i  consorzi  risiedono  o  hanno  la  sede legale ...; 
    b) dal prefetto della provincia in cui i soggetti richiedenti  di cui all'articolo 83,  commi  1  e  2,  hanno  sede  per  le  società costituite   all'estero ...
 omissis
Art. 88 
        Termini per il rilascio della comunicazione antimafia 
  1. Il rilascio  della  comunicazione  antimafia  è  immediatamente

conseguente alla consultazione della banca dati  nazionale  unica

quando non emerge, a carico dei soggetti ivi censiti, la  sussistenza

di  cause  di  decadenza,  di  sospensione  o  di  divieto   di   cui

all'articolo 67. In tali casi, la comunicazione antimafia liberatoria

attesta che la stessa è emessa  utilizzando  il  collegamento  alla banca dati. 
  2. Quando dalla consultazione della banca dati nazionale  unica
emerge la sussistenza di cause di  decadenza,  di  sospensione  o  di

divieto di cui all'articolo 67, il prefetto  effettua  le  necessarie

verifiche e accerta la  corrispondenza  dei  motivi  ostativi  emersi

dalla  consultazione  della  banca  dati  nazionale  unica  alla

situazione aggiornata del soggetto sottoposto agli accertamenti. 
  3. Qualora le verifiche effettuate ai sensi del comma 2 diano esito

positivo,   il   prefetto   rilascia   la   comunicazione   antimafia

interdittiva ovvero, nel caso in  cui  le  verifiche  medesime  diano

esito negativo,  il  prefetto  rilascia  la  comunicazione  antimafia

liberatoria  attestando  che  la  stessa è emessa  utilizzando  il

collegamento alla banca dati nazionale unica. 
  3 bis.  Il  prefetto  procede  alle  stesse  verifiche  quando   la

consultazione della banca dati nazionale unica è eseguita per un

soggetto che risulti non censito. 
  4. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 3 bis, il prefetto rilascia la comunicazione antimafia  entro  trenta  giorni  dalla  data  della consultazione di cui all'articolo 87, comma 1.

4 bis. Decorso il termine di cui al comma 4, i  soggetti  di  cui
 all'articolo 83, commi 1  e  2,  procedono  anche  in  assenza  della

comunicazione antimafia, previa acquisizione  dell'autocertificazione

... In tale caso, i contributi, i  finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni di  cui  all'articolo  67  sono corrisposti  sotto  condizione  risolutiva  e  i  soggetti   di   cui all'articolo 83, commi  1  e  2,  revocano  le  autorizzazioni  e  le

concessioni o recedono dai contratti, fatto salvo  il  pagamento  del

valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese  sostenute

per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. 
  4 ter. La revoca e il recesso di cui al comma  4 bis  si  applicano

anche quando la sussistenza delle cause di decadenza, di  sospensione

o di divieto di cui all'articolo 67 è accertata successivamente alla stipula del   contratto,   alla    concessione    di    lavori    o all'autorizzazione al subcontratto. 
  omissis
  4 quinquies. La comunicazione antimafia interdittiva e'  comunicata

dal prefetto, entro cinque giorni dalla  sua  adozione,  all'impresa,

società o associazione interessata ... 
  Art. 89 
  Autocertificazione 
  1. Fuori dei casi in cui è richiesta l'informazione antimafia, e

salvo quanto previsto dall'articolo 88, comma 4 bis, i contratti  e

subcontratti  relativi  a  lavori,  servizi  o  forniture  dichiarati

urgenti ed i provvedimenti di  rinnovo  conseguenti  a  provvedimenti

già  disposti,  sono  stipulati,  autorizzati  o   adottati   previa

acquisizione di apposita dichiarazione  con  la  quale  l'interessato

attesti che nei propri confronti non sussistono le cause di  divieto,

di  decadenza  o  di  sospensione  di   cui   all'articolo   67.   La

dichiarazione deve  essere  sottoscritta  con  le  modalità di  cui all'articolo 38  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28 dicembre 2000, n. 445. 
omissis
 Art. 89 bis 
Accertamento di tentativi di infiltrazione mafiosa in esito alla richiesta di comunicazione antimafia
1.Quando in esito alle verifiche di cui all'articolo 88, comma 2,

venga accertata la sussistenza di tentativi di infiltrazione mafiosa,

il prefetto adotta comunque un'informazione antimafia interdittiva  e

ne dà comunicazione ai soggetti richiedenti di cui all'articolo  83,

commi 1 e 2, senza emettere la comunicazione antimafia. 
  2. L'informazione antimafia adottata ai sensi  del  comma  1  tiene
luogo della comunicazione antimafia richiesta.
Capo IV
Informazioni antimafia
   Art. 90 
     Competenza al rilascio dell'informazione antimafia 
1. L'informazione antimafia è conseguita mediante  consultazione

della banca dati  nazionale  unica  da  parte  dei  soggetti  di  cui

all'articolo 97, comma 1 (Pubbliche amministrazioni) ... salvo  i  casi  di

cui all'articolo 92, commi 2 (dalla consultazione della banca dati nazionale unica emerge la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'articolo 67, o di un tentativo di  infiltrazione  mafiosa  di  cui

all'articolo 84, comma 4) e 3 (decorsi trenta giorni,  ovvero, nei casi di urgenza, immediatamente, i soggetti di  cui  all'articolo 83, commi  1  e  2,  procedono  anche  in  assenza  dell'informazione antimafia. I contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le  altre erogazioni di cui all'articolo 67 sono corrisposti  sotto  condizione risolutiva e i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, revocano

le autorizzazioni e le concessioni o recedono  dai  contratti,  fatto

salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso

delle spese sostenute per  l'esecuzione  del  rimanente,  nei  limiti

delle utilità conseguite). 
 2. Nei casi di cui all'articolo 92, commi 2 e 3, l'informazione antimafia è rilasciata: 
    a) dal prefetto della provincia in cui  le  persone  fisiche,  le

imprese, le associazioni o i  consorzi  risiedono  o  hanno  la  sede legale ...; 
    b) dal prefetto della provincia in cui i soggetti richiedenti  di cui all'articolo 83,  commi  1  e  2,  hanno  sede  per  le  società costituite   all'estero ... 
omissis
Art. 91 
 Informazione antimafia 
  1. I soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, devono acquisire

l'informazione di cui all'articolo 84, comma 3, prima  di  stipulare,

approvare o autorizzare i contratti e subcontratti ...
omissis
 3. La richiesta dell'informazione antimafia deve essere effettuata

attraverso la banca dati nazionale unica, al momento dell'aggiudicazione del contratto, ovvero trenta giorni prima della stipula del subcontratto. 
  4. L'informazione antimafia è richiesta dai  soggetti  interessati

di cui all'articolo 83, commi 1 e 2
    omissis
  5. Il prefetto competente estende gli accertamenti pure ai soggetti

che risultano poter determinare in qualsiasi modo  le  scelte  o  gli

indirizzi dell'impresa ... A tal fine,  il prefetto verifica l'assenza delle cause di decadenza, di  sospensione o di divieto, di cui all'articolo 67, e accerta se risultano elementi dai quali sia possibile  desumere  la  sussistenza  di  tentativi  di infiltrazione mafiosa ... Il prefetto, anche sulla documentata richiesta dell'interessato, aggiorna l'esito dell'informazione al venir meno delle circostanze rilevanti ai fini dell'accertamento dei tentativi di infiltrazione mafiosa. 
  6.  Il  prefetto può,  altresì, desumere il tentativo di infiltrazione  mafiosa  da  provvedimenti di condanna, anche non definitiva, per reati strumentali all'attività delle organizzazioni criminali, unitamente  a  concreti  elementi  da  cui risulti che l'attività d'impresa possa, anche in modo  indiretto,  agevolare  le

attività criminose o esserne in qualche modo condizionata,  nonchè

dall'accertamento delle violazioni degli obblighi  di  tracciabilita'

dei flussi finanziari ... In  tali casi,  entro  il   termine   di   cui   all'articolo   92,   rilascia l'informazione antimafia interdittiva. 
  7. Con regolamento, adottato con decreto del Ministro dell'interno,

di concerto con il Ministro della giustizia, con  il  Ministro  delle

infrastrutture e dei trasporti  e  con  il  Ministro  dello  sviluppo

economico, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del

1988, sono individuate le diverse tipologie di attività suscettibili

di infiltrazione mafiosa nell'attività di impresa per le  quali,  in

relazione  allo  specifico  settore  d'impiego  e   alle   situazioni

ambientali che  determinano  un  maggiore  rischio  di  infiltrazione

mafiosa, è sempre obbligatoria l'acquisizione  della  documentazione

indipendentemente   dal   valore   del    contratto,  subcontratto ... 
  7 bis. Ai  fini  dell'adozione  degli  ulteriori  provvedimenti  di

competenza  di  altre   amministrazioni,   l'informazione   antimafia

interdittiva ... è tempestivamente comunicata, anche in via telematica: 
    a) alla Direzione nazionale antimafia …; 
    b) al soggetto di cui all'articolo  83,  commi  1  e  2,  che  ha richiesto il rilascio dell'informazione antimafia; 
    c) alla camera  di  commercio  del  luogo  dove  ha  sede  legale

l'impresa oggetto di accertamento; 
    d) al prefetto che ha disposto  l'accesso,  ove  sia  diverso  da

quello che ha adottato l'informativa antimafia interdittiva; 
    e)  all'osservatorio  centrale  appalti   pubblici,   presso   la

direzione investigativa antimafia; 
    f) all'osservatorio dei contratti pubblici  relativi  ai  lavori,

servizi e forniture istituito presso l'... ANAC ...; 
    g) all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ...; 
    h) al Ministero delle infrastrutture e trasporti; 
    i) al Ministero dello sviluppo economico; 
    l) agli uffici delle Agenzie delle  entrate,  competenti  per  il

luogo dove ha sede  legale  l'impresa  nei  cui  confronti è stato

richiesto il rilascio dell'informazione antimafia. 
Art. 92 
       Termini per il rilascio delle informazioni 
  1.  Il  rilascio  dell'informazione  antimafia  è immediatamente

conseguente alla consultazione banca dati nazionale unica, quando

non emerge, a carico dei soggetti  ivi  censiti,  la  sussistenza  di

cause di decadenza, di sospensione o di divieto di  cui  all'articolo

67 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84,

comma 4. In tali casi l'informazione  antimafia  liberatoria  attesta

che la stessa è emessa utilizzando il collegamento alla banca dati. 
  2. Fermo restando quanto  previsto  dall'articolo  91,  comma  6,

quando dalla consultazione della banca dati nazionale unica emerge la

sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui

all'articolo 67 o di un tentativo di  infiltrazione  mafiosa  di  cui

all'articolo 84, comma 4, il prefetto dispone le necessarie verifiche

e rilascia l'informazione antimafia interdittiva entro trenta  giorni

dalla data della consultazione. Quando le verifiche disposte siano di

particolare complessità, il  prefetto  ne  dà  comunicazione  senza

ritardo all'amministrazione interessata, e fornisce  le  informazioni

acquisite nei successivi quarantacinque giorni. Il  prefetto  procede

con le stesse modalità quando  la  consultazione  della  banca  dati

nazionale  unica  è eseguita  per  un  soggetto  che  risulti   non censito.
  2 bis. L'informazione antimafia interdittiva è comunicata  dal

prefetto,  entro  cinque  giorni  dalla  sua  adozione,  all'impresa,

società o associazione interessata ... 

3. Decorso il termine di cui al comma 2, primo periodo, ovvero,

nei casi di urgenza, immediatamente, i soggetti di cui all'articolo

83, commi 1 e 2, procedono anche in assenza dell'informazione

antimafia. I contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le  altre

erogazioni di cui all'articolo 67 sono corrisposti  sotto  condizione

risolutiva e i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, revocano

le autorizzazioni e le concessioni o recedono  dai  contratti,  fatto

salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso

delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite.
4. La revoca e il recesso di cui al  comma  3  si  applicano  anche

quando gli elementi relativi a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa

siano accertati successivamente  alla  stipula  del  contratto,  alla

concessione dei lavori o all'autorizzazione del subcontratto. 
 omissis
 Art. 93 
        Poteri di accesso e accertamento del prefetto 
  1.  Per   l'espletamento   delle   funzioni   volte   a   prevenire

infiltrazioni mafiose  nei  pubblici  appalti,  il  prefetto  dispone

accessi  ed  accertamenti  nei  cantieri  delle  imprese  interessate

all'esecuzione di lavori  pubblici ...
  2.  Ai  fini  di  cui  al  comma   1   sono   imprese   interessate

all'esecuzione di lavori pubblici tutti i soggetti che intervengono a

qualunque titolo nel ciclo di  realizzazione  dell'opera,  anche  con

noli e forniture di beni  e  prestazioni  di  servizi,  ivi  compresi

quelli di natura intellettuale, qualunque sia l'importo dei  relativi

contratti o dei subcontratti. 
  3. Al termine degli accessi ed accertamenti disposti dal  prefetto,

il gruppo  interforze  redige,  entro  trenta  giorni,  la  relazione

contenente i dati  e  le  informazioni  acquisite  nello  svolgimento

dell'attività ispettiva, trasmettendola al prefetto che ha  disposto l'accesso. 
  4. Il prefetto, acquisita la relazione di cui  al  comma  3,  fatta

salva l'ipotesi di cui al  comma  5,  valuta  se  dai  dati  raccolti

possano desumersi, in relazione all'impresa oggetto di accertamento e

nei  confronti  dei  soggetti  che  risultano  poter  determinare  in

qualsiasi  modo  le  scelte  o  gli  indirizzi  dell'impresa  stessa,

elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa ... In  tal

caso, il prefetto emette,  entro  quindici  giorni  dall'acquisizione

della relazione del gruppo interforze,  l'informazione  interdittiva,

previa eventuale  audizione  dell'interessato ... 
  5. Qualora si tratti di impresa avente sede in altra provincia,  il

prefetto che ha disposto l'accesso trasmette senza ritardo  gli  atti

corredati dalla relativa documentazione al prefetto  competente,  che

provvede secondo le modalità stabilite nel comma 4. 
  6. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 15 NOVEMBRE 2012, N. 218. 
  7. Il prefetto competente al rilascio dell'informazione, ove lo ritenga utile, sulla base della documentazione e delle informazioni acquisite  invita,  in  sede  di  audizione personale, i soggetti interessati a produrre, anche allegando  elementi  documentali,  ogni informazione ritenuta utile. 
  8.  All'audizione  di  cui  al  comma  7  si   provvede   mediante

comunicazione   formale   da   inviarsi   al   responsabile  legale dell'impresa,  contenente  l'indicazione  della  data e  dell'ora e dell'Ufficio della prefettura ove dovrà essere sentito l'interessato ovvero persona da lui delegata. 
  9.  Dell'audizione  viene  redatto  apposito  verbale  ...
  omissis
D.lgs. n. 50 del 2016
Art. 81 
       Documentazione di gara
  1. ... la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere

generale, tecnico-professionale ed economico e  finanziario,  per  la

partecipazione alle procedure disciplinate dal  presente  codice  e

per il controllo in fase di esecuzione del contratto della permanenza

dei suddetti requisiti, è acquisita esclusivamente  attraverso  la

Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e

dei  trasporti (?), denominata Banca dati nazionale degli operatori economici
.
2. Per le finalità di cui al comma 1,  con  decreto  del  Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti ... sono

indicati i dati concernenti la partecipazione alle  gare  e  il  loro

esito, in relazione  ai  quali  è  obbligatoria  l'inclusione  della

documentazione nella Banca dati, i documenti diversi da quelli per  i

quali è prevista l'inclusione e le  modalità  di  presentazione,  i

termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la

consultazione dei predetti dati. Con il medesimo decreto si  provvede

alla  definizione   delle   modalità   relative   alla   progressiva

informatizzazione dei documenti necessari a comprovare i requisiti di

partecipazione e l'assenza  di  cause  di  esclusione,  nonchè  alla

definizione dei criteri e delle modalità relative all'accesso  e  al

funzionamento nonchè all'interoperabilità  tra  le  diverse  banche
dati coinvolte nel procedimento.
omissis
Art. 82 

Rapporti di prova, certificazione e altri mezzi di prova
  1.  Le  amministrazioni  aggiudicatrici  possono  esigere  che  gli

operatori economici presentino, come mezzi di prova di conformità ai

requisiti o  ai  criteri  stabiliti  nelle  specifiche  tecniche,  ai

criteri di aggiudicazione o alle condizioni  relative  all'esecuzione

dell'appalto, una relazione di prova o un certificato  rilasciati  da

un organismo di valutazione  della  conformità ... 
  2. Le amministrazioni aggiudicatrici accettano altri mezzi di prova

appropriati, diversi da quelli di cui al comma 1,  ivi  compresa  una

documentazione tecnica  del  fabbricante,  se  l'operatore  economico

interessato non aveva accesso ai  certificati  o  alle  relazioni  di

prova di cui al comma 1, o  non  poteva  ottenerli  entro  i  termini

richiesti,  purchè   il   mancato   accesso   non   sia   imputabile

all'operatore economico interessato e purchè questi dimostri  che  i

lavori, le forniture o i servizi prestati soddisfano i requisiti o  i

criteri  stabiliti  nelle   specifiche   tecniche,   i   criteri   di
aggiudicazione o le condizioni relative all'esecuzione dell'appalto. 
omissis
 Art. 83 
      Criteri di selezione e soccorso istruttorio
  1. I criteri di selezione riguardano esclusivamente: 
  a) i requisiti di idoneità professionale; 
  b) la capacità economica e finanziaria; 
  c) le capacità tecniche e professionali. 
omissis
8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di  partecipazione

richieste, ... congiuntamente agli idonei mezzi di prova,  nel  bando  di

gara o nell'invito a confermare interesse, ed effettuano  la  verifica

formale e sostanziale delle capacità realizzative, delle  competenze

tecniche e professionali, ivi comprese le  risorse  umane,  organiche dell'impresa, nonché delle attività effettivamente eseguite ...
9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono

essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio, di  cui

al presente comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza

e di  ogni  altra  irregolarità  essenziale  degli  elementi  e  del

documento  di  gara  unico  europeo  di  cui  all'articolo  85,   con

esclusione di quelle afferenti all'offerta  economica  e  all'offerta

tecnica, la stazione appaltante assegna al  concorrente  un  termine,

non superiore  a  dieci  giorni,  perchè  siano  rese,  integrate  o

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e

i soggetti che le devono rendere. In  caso  di  inutile  decorso  del

termine di regolarizzazione, il concorrente è  escluso  dalla  gara.

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze  della

documentazione che non consentono l'individuazione  del  contenuto  o
del soggetto responsabile della stessa. 
omissis
Art. 85 
           Documento di gara unico europeo
  1.Al momento della presentazione delle domande di partecipazione  o

delle offerte, le stazioni appaltanti accettano il documento di  gara

unico europeo (DGUE), redatto in conformità al modello di formulario

approvato con  regolamento  dalla  Commissione  europea. Il  DGUE  è

fornito esclusivamente in forma elettronica ...  e  consiste  in   un'autodichiarazione  aggiornata  come  prova documentale preliminare, in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità pubbliche o  terzi,  in  cui  si  conferma  che  l'operatore economico soddisfa le seguenti condizioni: 

a) non si trova in una delle situazioni di cui all'articolo 80; 
  b) soddisfa i criteri di selezione definiti a  norma  dell'articolo 83; 
  c)  soddisfa  gli  eventuali  criteri  oggettivi  fissati  a  norma
dell'articolo 91 (Riduzione del numero di candidati, altrimenti qualificati, da invitare a partecipare alle procedure ristrette). 
omissis
5. La stazione appaltante può, altresì, chiedere agli offerenti e

ai candidati, in qualsiasi momento  nel  corso  della  procedura,  di

presentare tutti i documenti complementari o parte di  essi,  qualora

questo sia necessario per assicurare il  corretto  svolgimento  della
procedura ...
 Art. 86 
  Mezzi di prova
  1. Le  stazioni  appaltanti  possono  chiedere  i  certificati,  le

dichiarazioni e gli altri mezzi di prova di cui al presente  articolo

e all'allegato XVII, come prova dell'assenza di motivi di  esclusione

di cui all'articolo 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui

all'articolo 83. Le stazioni appaltanti non esigono  mezzi  di  prova

diversi da quelli di cui al presente articolo,  all'allegato  XVII  e

all'articolo  87.  Gli  operatori  economici  possono  avvalersi   di

qualsiasi mezzo idoneo documentale per provare che  essi  disporranno

delle risorse necessarie. 
  2. Le stazioni appaltanti accettano i seguenti documenti come prova

sufficiente della  non  applicabilità  all'operatore  economico  dei
motivi di esclusione di cui all'articolo 80: 
omissis
Art. 94 
           Principi generali in materia di selezione
  1. Gli appalti sono aggiudicati sulla  base  di  criteri  stabiliti 

conformemente agli  articoli  da  95  a  97,  previa  verifica 
... della  sussistenza  dei seguenti presupposti: 
  a) l'offerta è conforme ai requisiti, alle condizioni e ai criteri

indicati nel bando di  gara,  o  nell'invito  a  confermare  interesse,

nonchè  nei  documenti  di  gara ...; 
  b) l'offerta proviene da un offerente che non è escluso  ai  sensi

dell'articolo 80 e  che  soddisfa  i  criteri  di  selezione  fissati

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 83 ...
  2.  La  stazione  appaltante  può  decidere  di  non   aggiudicare

l'appalto all'offerente che ha  presentato  l'offerta  economicamente

più vantaggiosa, se ha accertato  che  l'offerta  non  soddisfa  gli
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 (in  materia  ambientale,

sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea  e  nazionale,
dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali ). 
Art. 95 
      Criteri di aggiudicazione dell'appalto
  1. I criteri  di  aggiudicazione  non  conferiscono  alla  stazione
appaltante  un  potere  di  scelta  illimitata   dell'offerta.
omissis
  2.  ...  le  stazioni  appaltanti,  nel rispetto dei principi di trasparenza, di  non  discriminazione  e  di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti  e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee,

sulla base del criterio dell'offerta economicamente più  vantaggiosa,

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, o  sulla

base dell'elemento prezzo  o  del  costo,  seguendo  un  criterio  di

comparazione costo/efficacia ...
  3.  Sono  aggiudicati  esclusivamente  sulla  base   del   criterio

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata  sulla  base
del miglior rapporto qualità/prezzo: 
omissis
  4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
omissis
  5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai  sensi

del comma 4 ne danno adeguata motivazione e  indicano  nel  bando  di
gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta.
  6. I documenti di gara stabiliscono  i  criteri  di  aggiudicazione dell'offerta, 

pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto.
omissis
 8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo  competitivo,  il

bando o il documento descrittivo, elencano i criteri di valutazione  e

la ponderazione relativa  attribuita  a  ciascuno  di  essi,  anche

prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo

deve essere adeguato. Per ciascun criterio di  valutazione  prescelto, possono essere previsti, ove necessario, sub-criteri e sub-pesi o sub-punteggi. 
omissis
12. Le  stazioni  appaltanti  possono  decidere  di  non  procedere

all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in

relazione  all'oggetto  del  contratto.  Tale  facoltà  è  indicata
espressamente nel bando di gara o nella lettera di invito. 
omissis
Art. 97 

Offerte anormalmente basse

  1. Gli operatori economici forniscono, su richiesta della  stazione

appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti nelle offerte,

se queste appaiono anormalmente basse,  sulla  base  di  un  giudizio

tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e  realizzabilità dell'offerta. 
omissis
5. La stazione appaltante  richiede  per  iscritto,  assegnando  al

concorrente  un  termine  non  inferiore  a   quindici   giorni,   la

presentazione,  per  iscritto,  delle   spiegazioni.   Essa   esclude

l'offerta solo se la prova fornita non giustifica sufficientemente il
basso livello di prezzi o di  costi  proposti ...
6. Non sono ammesse  giustificazioni  in  relazione  a  trattamenti

salariali minimi  inderogabili  stabiliti  dalla  legge  o  da  fonti

autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse  giustificazioni

in relazione agli oneri di sicurezza di cui al piano di  sicurezza ... 

La stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, 

in  base  ad  elementi  specifici, appaia anormalmente bassa. 
omissis
Art. 164 
         Oggetto e ambito di applicazione
omissis
2. Alle procedure di aggiudicazione di contratti di concessione  di

lavori pubblici o di servizi si applicano, per quanto compatibili, le

disposizioni contenute nella parte I e nella parte II del  presente

codice, relativamente ai principi  generali,  alle  esclusioni,  alle

modalità  e  alle  procedure  di  affidamento,  alle  modalità   di

pubblicazione e redazione dei bandi  e  degli  avvisi,  ai  requisiti

generali e  speciali  e  ai  motivi  di  esclusione,  ai  criteri  di

aggiudicazione, alle modalità di comunicazione ai candidati  e  agli

offerenti, ai requisiti di qualificazione degli operatori  economici,

ai  termini  di  ricezione  delle  domande  di  partecipazione, alla
concessione e delle offerte, alle modalità di esecuzione. 
omissis
Vicende del contratto
Art. 102 
   Collaudo e verifica di conformità 
  1. Il responsabile unico del  procedimento  controlla  l'esecuzione

del contratto, congiuntamente al direttore dei lavori, per i lavori, e

al  direttore dell'esecuzione del contratto, per i servizi  e forniture. 
  2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori  e  a

verifica di conformità  per  i  servizi  e  per  le  forniture,  per certificare che l'oggetto del contratto, in  termini  di  prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche  e  qualitative,  sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e  delle pattuizioni  contrattuali.
omissis
6. Per effettuare le attività di  collaudo  sull'esecuzione  dei

contratti pubblici di cui al comma 2, le stazioni appaltanti nominano

tra  i  propri  dipendenti  o  dipendenti  di  altre  amministrazioni

pubbliche da uno a tre componenti con qualificazione rapportata  alla

tipologia e caratteristica del contratto, in possesso  dei  requisiti

di moralità, competenza e professionalità,  iscritti  all'albo  dei
collaudatori nazionale o regionale di  pertinenza ...
omissis
7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di  verifica di conformità:
  a) ai magistrati  ordinari,  amministrativi  e  contabili,  e  agli

avvocati e procuratori dello Stato ...; 
  b)   ai   dipendenti   appartenenti   ai   ruoli   della   pubblica

amministrazione in servizio, ovvero in trattamento di quiescenza  per

appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di

rilevanza  comunitaria  di  cui   all'articolo   35   ubicati   nella

regione/regioni ove è svolta per i dipendenti in servizio, ovvero è

stata svolta per quelli in quiescenza, l'attività di servizio; 
  c) a coloro che nel triennio antecedente hanno  avuto  rapporti  di

lavoro autonomo o subordinato con gli operatori economici a qualsiasi

titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto; 
  d) a coloro che hanno, comunque, svolto  o  svolgono  attività  di

controllo,  verifica,  progettazione,  approvazione,  autorizzazione,

vigilanza o direzione sul contratto da collaudare. 
  d bis) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 
omissis
Art. 106 

Modifica di contratti durante il periodo di efficacia
  1. Le modifiche, nonchè le varianti, dei contratti di  appalto  in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste  dall'ordinamento della  stazione  appaltante  cui  il  RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere  modificati  senza  una  nuova procedura  di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore  monetario,  sono

state previste nei documenti di gara  iniziali  in  clausole  chiare,

precise  e  inequivocabili,  che  possono  comprendere  clausole   di

revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di

eventuali modifiche nonchè le condizioni  alle  quali  esse  possono

essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni  dei  prezzi  e

dei costi standard, ove definiti. Esse non  apportano  modifiche  che

avrebbero l'effetto di alterare la natura generale  del  contratto  o

dell'accordo  quadro ...; 
  b) per lavori, servizi o  forniture,  supplementari  da  parte  del

contraente originale che si sono resi necessari e non  erano  inclusi

nell'appalto iniziale, ove  un  cambiamento  del  contraente  produca

entrambi i seguenti effetti ...: 
  1) risulti impraticabile per motivi economici o  tecnici, quali  il

rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità  tra apparecchiature, servizi o  impianti  esistenti  forniti  nell'ambito dell'appalto iniziale; 
  2)  comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente  duplicazione  dei costi; 
  c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni ...: 
  1)  la  necessità  di  modifica  è  determinata  da   circostanze

impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per

l'ente aggiudicatore ... Tra le predette circostanze può rientrare  anche  la  sopravvenienza  di nuove disposizioni legislative o  regolamentari  o  provvedimenti  di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
  2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 
  d) se un nuovo contraente sostituisce  quello  a  cui  la  stazione

appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto a  causa  di  una

delle seguenti circostanze: 
  1) una clausola di revisione  inequivocabile  in  conformità  alle

disposizioni di cui alla lettera a); 
  2) all'aggiudicatario  iniziale  succede,  per  causa  di  morte  o
...  a   seguito   di   ristrutturazioni   societarie,   comprese

rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un  altro

operatore economico che soddisfi i criteri di  selezione  qualitativa

stabiliti inizialmente, purchè ciò  non  implichi  altre  modifiche

sostanziali  al  contratto  e  non   sia   finalizzato   ad   eludere

l'applicazione del presente codice; 
  3) nel  caso  in  cui  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente

aggiudicatore si assuma gli obblighi del  contraente  principale  nei

confronti dei suoi subappaltatori; 
  e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del  comma  4.  Le

stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di gara soglie di
importi per consentire le modifiche. 
2. I contratti  possono  parimenti  essere  modificati,  oltre  a

quanto previsto al comma 1, senza necessità di una nuova procedura a

norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto
di entrambi i seguenti valori: 
omissis
4. ... una modifica è considerata sostanziale se
 una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
  a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute

nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito l'ammissione

di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione  di  un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 
  b) la  modifica  cambia  l'equilibrio  economico  del  contratto  o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario, in modo non previsto nel contratto iniziale; 
  c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
  d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui  l'amministrazione

aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva inizialmente  aggiudicato
l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d). 
omissis
 11. La durata del contratto può essere  modificata  esclusivamente

per i contratti in corso di esecuzione, se è prevista nel bando e nei

documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è  limitata  al

tempo  strettamente  necessario  alla  conclusione  delle   procedure

necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In  tal  caso,

il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel

contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni  o  più  favorevoli
per la stazione appaltante. 
Art. 107 
 Sospensione
  1. In tutti i  casi  in  cui  ricorrano  circostanze  speciali, che

impediscono in via temporanea che i  lavori  procedano  utilmente  a

regola  d'arte,  e  che  non  siano  prevedibili  al  momento   della

stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre  la

sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando ... il

verbale di sospensione, con l'indicazione  delle  ragioni  che  hanno

determinato  l'interruzione  dei  lavori ... Il  verbale  è  inoltrato  al responsabile 

del procedimento entro cinque giorni  dalla  data  della sua redazione. 
  2. La sospensione può,  altresì,  essere  disposta  dal  RUP  per

ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione

di finanziamenti per esigenze  sopravvenute  di  finanza  pubblica,

disposta  con  atto  motivato  delle  amministrazioni   competenti.

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per  un  periodo  di

tempo superiore ad un quarto della durata  complessiva  prevista  per

l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino  sei  mesi

complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione  del  contratto

senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha

diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento

della sospensione oltre i  termini  suddetti.  Nessun  indennizzo  è

dovuto all'esecutore negli altri casi. 
  3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario.

Cessate le  cause  della  sospensione,  il  RUP  dispone  la  ripresa
dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale.
omissis
  5. L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in  grado

di ultimare i lavori nel termine fissato, può richiederne la proroga,
con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.
omissis
6. Nel caso di sospensioni totali o parziali  dei  lavori  disposte

dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi

1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti ...
omissis
Art. 108 

Risoluzione
  1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1,  2  e  4,  dell'articolo 107, le stazioni appaltanti possono risolvere un  contratto  pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una  o  più  delle  seguenti condizioni sono soddisfatte: 
  a) il contratto ha subito  una  modifica  sostanziale  che  avrebbe

richiesto una nuova procedura di appalto ...; 
  b) con riferimento alle  modificazioni  di  cui  all'articolo  106,

comma 1, lettere b) e c) sono state superate  le  soglie  di  cui  al

comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni  di

cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono

state  superate  eventuali  soglie  stabilite  dalle  amministrazioni

aggiudicatrici o  dagli  enti  aggiudicatori;  con  riferimento  alle

modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono  state  superate

le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 
  c) l'aggiudicatario si è trovato, al  momento  dell'aggiudicazione

dell'appalto, in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1,

... e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla  procedura

di appalto o di aggiudicazione della concessione ...; 
  d)   l'appalto   non   avrebbe   dovuto   essere   aggiudicato, in considerazione di una grave violazione degli obblighi  derivanti  dai trattati ...
  omissis
2. Le stazioni appaltanti devono risolvere  un  contratto  pubblico
durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
 a) nei confronti  dell'appaltatore  sia  intervenuta  la  decadenza

dell'attestazione  di  qualificazione   per   aver   prodotto   falsa

documentazione o dichiarazioni mendaci; 
  b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un  provvedimento

definitivo che  dispone  l'applicazione  di  una  o  più  misure  di

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e  delle  relative

misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta  sentenza  di  condanna
passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80. 
  3. Il direttore dei lavori o  il  responsabile  dell'esecuzione

del contratto, se nominato, quando accerta un grave inadempimento

alle obbligazioni contrattuali da  parte  dell'appaltatore,  tale  da

comprometterne  la  buona  riuscita  delle  prestazioni,   invia   al

responsabile  del  procedimento  una   relazione   particolareggiata,

corredata dei documenti necessari,  indicando  la  stima  dei  lavori

eseguiti  regolarmente,  il  cui  importo  può  essere  riconosciuto

all'appaltatore.  Egli  formula,  altresì,  la  contestazione  degli

addebiti all'appaltatore,  assegnando  un  termine  non  inferiore  a

quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al

responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente  le

predette  controdeduzioni,  ovvero  scaduto  il  termine  senza   che

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta  del
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 
4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione

delle prestazioni ritardi per  negligenza  dell'appaltatore  rispetto

alle  previsioni  del  contratto,  il  direttore  dei  lavori  o   il responsabile unico dell'esecuzione del  contratto,  se  nominato,  gli assegna un termine, che, salvo i  casi  d'urgenza,  non  può  essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore  deve  eseguire le prestazioni. Scaduto il  termine  assegnato,  e  redatto  processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.
5. Nel caso di risoluzione del contratto, l'appaltatore  ha  diritto

soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o

forniture regolarmente eseguiti,  decurtato  degli  oneri  aggiuntivi
derivanti dallo scioglimento del contratto. 
Art. 21 sexies, l. n. 241 del 1990 
   Recesso dai contratti 
  1.  Il  recesso  unilaterale   dai   contratti   della   pubblica
amministrazione è ammesso  nei  casi  previsti  dalla  legge  o  dal contratto. 

Art. 109 

Recesso
  1. ...  la stazione  appaltante  può  recedere  dal  contratto  in  qualunque

momento, previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni

relative ai servizi e alle forniture eseguiti, nonchè del valore  dei

materiali utili esistenti  in  cantiere,  nel  caso  di  lavoro,  o  in

magazzino.  nel  caso  di  servizi  o  forniture,  oltre   al   decimo
dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 
omissis
 3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da  una  formale

comunicazione all'appaltatore, da darsi con un preavviso non inferiore

a venti giorni, decorsi i quali  la  stazione  appaltante  prende  in

consegna i lavori,  servizi  o  forniture  ed  effettua  il  collaudo
definitivo e verifica la regolarità dei servizi e delle forniture.
omissis
Contenzioso
Art. 205 
        Accordo bonario per i lavori
omissis
Art. 208 
Transazione
omissis
Arbitrato
omissis
 Art. 204 
     Ricorsi giurisdizionali 
  1. All'articolo 120 del codice del processo amministrativo, di  cui

all'Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio  2010,  n.  104,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
Art. 120 

Disposizioni specifiche ai giudizi di cui all'articolo 119, comma 1, lettera a) 

1. Gli atti delle procedure di affidamento, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi e concorsi di progettazione e di attività tecnico-amministrative ad esse connesse, relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, nonché i provvedimenti dell'Autorità nazionale anticorruzione ad essi riferiti, sono impugnabili unicamente mediante ricorso al tribunale amministrativo regionale competente. 
omissis
Art. 121 

Inefficacia del contratto nei casi di gravi violazioni

 1. Il giudice che annulla l'aggiudicazione definitiva dichiara l'inefficacia del contratto nei seguenti casi, precisando, in funzione delle deduzioni delle parti e della valutazione della gravità della condotta della stazione appaltante e della situazione di fatto, se la declaratoria di inefficacia è limitata alle prestazioni ancora da eseguire alla data della pubblicazione del dispositivo o opera in via retroattiva: 
omissis
2. Il contratto resta efficace, anche in presenza delle violazioni di cui al comma 1, qualora venga accertato che il rispetto di esigenze imperative connesse ad un interesse generale imponga che i suoi effetti siano mantenuti. Tra le esigenze imperative rientrano, fra l'altro, quelle imprescindibili di carattere tecnico o di altro tipo, tali da rendere evidente che i residui obblighi contrattuali possono essere rispettati solo dall'esecutore attuale. Gli interessi economici possono essere presi in considerazione come esigenze imperative solo in circostanze eccezionali in cui l'inefficacia del contratto conduce a conseguenze sproporzionate ... Non costituiscono esigenze imperative gli interessi economici legati direttamente al contratto, che comprendono fra l'altro i costi derivanti dal ritardo nell'esecuzione del contratto stesso, dalla necessità di indire una nuova procedura di aggiudicazione, dal cambio dell'operatore economico e dagli obblighi di legge risultanti dalla dichiarazione di inefficacia. 
omissis
4. Nei casi in cui, nonostante le violazioni, il contratto sia considerato efficace, o l'efficacia sia temporalmente limitata, si applicano le sanzioni alternative di cui all'art.123.
omissis
Art. 123

Sanzioni alternative
1. Nei casi di cui all'art. 121, comma 4, il giudice amministrativo individua le seguenti sanzioni alternative, da applicare alternativamente o cumulativamente:

a) la sanzione pecuniaria nei confronti della stazione appaltante, di importo dallo 0,5% al 5% del valore del contratto ...

b) la riduzione della durata del contratto, ove possibile, da un minimo del dieci per cento ad un massimo del cinquanta per cento della durata residua alla data di pubblicazione del dispositivo.

2. Il giudice applica le sanzioni assicurando il rispetto del principio del contraddittorio, e ne determina la misura in modo che siano effettive, dissuasive, proporzionate al valore del contratto, alla gravità della condotta della stazione appaltante e all'opera svolta dalla stazione appaltante per l'eliminazione o l'attenuazione delle conseguenze della violazione.
... In ogni caso, l'eventuale condanna al risarcimento dei danni non costituisce sanzione alternativa e si cumula con le sanzioni alternative.
omissis
Art. 122 
    Inefficacia del contratto negli altri casi 

1. Fuori dei casi indicati dall'articolo 121, comma 1 ... il giudice che annulla l'aggiudicazione definitiva stabilisce se dichiarare inefficace il contratto, fissandone la decorrenza, tenendo conto, in particolare, degli interessi delle parti, dell'effettiva possibilità per il ricorrente di conseguire l'aggiudicazione alla luce dei vizi riscontrati, dello stato di esecuzione del contratto e della possibilità di subentrare nel contratto, nei casi in cui il vizio dell'aggiudicazione non comporti l'obbligo di rinnovare la gara e la domanda di subentrare sia stata  proposta. 
omissis
Art. 124

Tutela in forma specifica e per equivalente

1. L'accoglimento della domanda di conseguire l'aggiudicazione e il contratto è comunque condizionato alla dichiarazione di inefficacia del contratto, ai sensi degli articoli 121, comma 1, e 122. Se il giudice non dichiara l'inefficacia del contratto, dispone il risarcimento del danno per equivalente, subito e provato.

2. La condotta processuale della parte che, senza giustificato motivo, non ha proposto la domanda di cui al comma 1, o non si è resa disponibile a subentrare nel contratto, è valutata dal giudice ai sensi dell'articolo 1227 del Codice civile (Concorso del fatto colposo del creditore – Se il fatto colposo del creditore ha concorso a cagionare il danno, il risarcimento è diminuito secondo la gravità della colpa e l'entità delle conseguenze che ne sono derivate.
Il risarcimento non è dovuto per i danni che il creditore avrebbe potuto evitare usando l'ordinaria diligenza).
�	 N.b.: anche l'art. 7, d.P.R. n. 62 del 2013.


�	 Art. 96, comma 1, d.lgs. n. 159 del 2001 Istituzione della banca dati nazionale unica della documentazione antimafia: “Presso il Ministero dell'interno, Dipartimento per le politiche del personale dell'amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie è istituita la banca dati nazionale  unica della documentazione antimafia, di seguito denominata  'banca dati nazionale unica'”. Art. 98 , Contenuto della banca dati nazionale unica: “1. Nella banca dati nazionale unica sono contenute le comunicazioni e le informazioni antimafia, liberatorie ed interdittive. 2. La banca dati nazionale unica, tramite il collegamento al sistema informatico costituito presso la Direzione investigativa antimafia ... consente la consultazione dei dati acquisiti nel corso degli accessi, nei cantieri delle imprese interessate all'esecuzione di lavori pubblici, disposti dal prefetto. 3. La banca dati nazionale unica, tramite il collegamento ad altre banche dati, può contenere ulteriori dati, anche  provenienti dall'estero”. 


�	 Art. 213 (Autorità nazionale anticorruzione), comma 8: “... l'Autorità  gestisce  la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, nella quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisite per competenza tramite  i  propri  sistemi  informatizzati,  tutte  le  informazioni contenute nelle banche dati esistenti, anche a livello  territoriale, onde garantire accessibilità unificata, trasparenza,  pubblicità  e tracciabilità  delle  procedure  di  gara  e  delle  fasi   a   essa prodromiche e successive ...”






